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  DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
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i mezzi, gli spazi e i tempi del percorso formativo, i criteri, gli strumenti di valutazione adottati, gli 

obiettivi raggiunti nonché ogni altro elemento significativo ai fini dello svolgimento dell’Esame di 

Stato. 

Esso risulta così articolato: 
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1. RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

ORDINANZA MINISTERIALE N.67 DEL 31/03/2025 

Art. 10, c. 1-2  (Documento del Consiglio di Classe) 

1. Entro il 15 maggio 2025 il consiglio di classe elabora, ai sensi dell’art. 17, co. 1, del d. lgs. 62/2017, 

un documento che esplicita i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi del percorso formativo, 

i criteri, gli strumenti di valutazione adottati e gli obiettivi raggiunti, nonché ogni altro elemento che 

lo stesso consiglio di classe ritenga utile e significativo ai fini dello svolgimento dell’esame. Per le 

discipline coinvolte sono altresì evidenziati gli obiettivi specifici di apprendimento ovvero i risultati 

di apprendimento oggetto di valutazione specifica per l’insegnamento trasversale di Educazione 

civica. Il documento indica inoltre, per i corsi di studio che lo prevedano, le modalità con le quali 

l’insegnamento di una disciplina non linguistica (DNL) in lingua straniera è stato attivato con 

metodologia CLIL. Per le classi o gli studenti che hanno partecipato ai percorsi di apprendistato di 

primo livello, per il conseguimento del titolo conclusivo dell’istruzione secondaria di secondo grado, 

il documento contiene dettagliata relazione al fine di informare la commissione sulla peculiarità di 

tali percorsi. 

2. Nella redazione del documento i consigli di classe tengono conto, altresì, delle indicazioni fornite 

dal Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2024/2025 Il 

Ministro dell’istruzione e del merito Garante per la protezione dei dati personali con nota 21 marzo 

2017, prot. 10719. Al documento possono essere allegati atti e certificazioni relativi alle prove 

effettuate e alle iniziative realizzate durante l’anno in preparazione dell’esame di Stato, ai PCTO, agli 

stage e ai tirocini eventualmente effettuati, alle attività, ai percorsi e ai progetti svolti nell’ambito 

dell’insegnamento di Educazione civica, nonché alla partecipazione studentesca ai sensi dello Statuto. 

Prima dell’elaborazione del testo definitivo del documento, i consigli di classe possono consultare, 

per eventuali proposte e osservazioni, la componente studentesca e quella dei genitori. 

 

ART. 17 (Calendario delle prove d’esame) 

1. Il calendario delle prove d’esame, per l’anno scolastico 2024/2025, è il seguente:  

- prima prova scritta: mercoledì 18 giugno 2025, dalle ore 8:30 (durata della prova: sei ore);  

- seconda prova in forma scritta, grafica o scritto-grafica, pratica, compositivo/esecutiva musicale e 

coreutica: giovedì 19 giugno 2025. La durata della seconda prova è prevista nei quadri di riferimento 

allegati al d.m. n. 769 del 2018. Per i soli istituti professionali del vigente ordinamento, i cui quadri 

di riferimento sono stati adottati con decreto del Ministro dell’istruzione 15 giugno 2022, n. 164, la 

durata della prova è definita, nei limiti previsti dai suddetti quadri, con le modalità di cui al successivo 

articolo 20, commi 3-6;  

- terza prova scritta: mercoledì 25 giugno 2025, dalle ore 8:30. Tale prova si effettua negli istituti 

presso i quali sono presenti i percorsi EsaBac ed EsaBac techno e nei licei con sezioni a opzione 

internazionale cinese, spagnola e tedesca. 2. La prima prova scritta suppletiva si svolge mercoledì 2 

luglio 2025, dalle ore 8:30; la seconda prova scritta suppletiva si svolge giovedì 3 luglio 2025, con 

eventuale prosecuzione nei giorni successivi per gli indirizzi nei quali detta prova si svolge in più 

giorni; la terza prova scritta suppletiva, per gli istituti interessati, si svolge martedì 8 luglio 2025, 

dalle ore 8:30. 
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O.M. 205 11/03/2019 Art. 6, c. 1 

 

1. Ai sensi dell’art. 17, comma 1, del d.lgs. n. 62 del 2017, il consiglio di classe elabora, entro il 

quindici di maggio di ciascun anno, un documento che esplicita i contenuti, i metodi, i mezzi, gli 

spazi e i tempi del percorso formativo, i criteri, gli strumenti di valutazione adottati e gli obiettivi 

raggiunti, nonché ogni altro elemento che lo stesso consiglio di classe ritenga utile e significativo ai 

fini dello svolgimento dell’esame. Il documento illustra inoltre le attività, i percorsi e i progetti svolti 

nell’ambito di «Cittadinanza e Costituzione», realizzati in coerenza con gli obiettivi del PTOF, e le 

modalità con le quali l’insegnamento di una disciplina non linguistica (DNL) in lingua straniera è 

stato attivato con metodologia CLIL. Nella redazione di tale documento i consigli di classe tengono 

conto, altresì, delle indicazioni fornite dal Garante per la protezione dei dati personali con nota del 

21 marzo 2017, prot. l 0719. Al documento possono essere allegati eventuali atti e certificazioni 

relativi alle prove effettuate e alle iniziative realizzate durante l’anno in preparazione dell’esame di 

Stato, ai percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento, previsti dal d.lgs. n. 77 del 2005, e 

così ridenominati dall’art. 1, co. 784, della l. n. 145 del 2018, agli stage e ai tirocini eventualmente 

effettuati, nonché alla partecipazione studentesca ai sensi del d.PR. n. 249 del 1998. Prima 

dell’elaborazione del testo definitivo del documento, i consigli di classe possono consultare, per 

eventuali proposte e osservazioni, la componente studentesca e quella dei genitori. 

 

 

DECRETO MINISTERIALE N.37 DEL 18 GENNAIO 2019 

Art. 2, cc. 2, 3, 4, 5, 6 

 

1. Il colloquio si svolge a partire dai materiali di cui al comma 1 scelti dalla commissione, attinenti 

alle Indicazioni nazionali per i Licei e alle Linee guida per gli Istituti tecnici e professionali, in 

un’unica soluzione temporale e alla presenza dell’intera commissione. La commissione cura 

l’equilibrata articolazione e durata delle fasi del colloquio e il coinvolgimento delle diverse discipline, 

evitando però una rigida distinzione tra le stesse. Affinché tale coinvolgimento sia quanto più 

possibile ampio, i commissari interni ed esterni conducono l’esame in tutte le discipline per le quali 

hanno titolo secondo la normativa vigente, anche relativamente alla discussione degli elaborati alle 

prove scritte. 

2. La scelta da parte della commissione dei materiali di cui al comma 1 da proporre al candidato ha 

l’obiettivo di favorire la trattazione dei nodi concettuali caratterizzanti le diverse discipline. Nella 

predisposizione degli stessi materiali, da cui si sviluppa il colloquio, la commissione tiene conto del 

percorso didattico effettivamente svolto, in coerenza con il documento di ciascun consiglio di classe, 

al fine di considerare le metodologie adottate, i progetti, e le esperienze svolte, sempre nel rispetto 

delle Indicazioni nazionali e delle Linee guida. 

3. Per quanto concerne le conoscenze e le competenze della disciplina non linguistica (DNL) veicolata 

in lingua straniera attraverso la metodologia CLIL, il colloquio può accertarle in lingua straniera 

qualora il docente della disciplina coinvolta faccia parte della commissione di esame in qualità di 

membro interno. 

4. La commissione d’esame dedica un’apposita sessione alla preparazione del colloquio. Nel corso di 

tale sessione, la commissione provvede per ogni classe, in coerenza con il percorso didattico illustrato 

nel documento del consiglio di classe, alla predisposizione dei materiali di cui al comma 1 da proporre 
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in numero pari a quello dei candidati da esaminare nella classe/commissione aumentato di due. Il 

giorno della prova orale il candidato sorteggerà i materiali sulla base dei quali verrà condotto il 

colloquio. Le modalità di sorteggio saranno previste in modo da evitare la riproposizione degli stessi 

materiali a diversi candidati. 

5.Il colloquio dei candidati con disabilità e disturbi specifici di apprendimento si svolge nel rispetto 

di quanto previsto dall’articolo 20 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n.62. 

 

 

DECRETO LEGISLATIVO N. 62 DEL 13 APRILE 2017 

 

Il decreto legislativo 62/2017, attuativo della legge 107/2015, ha previsto che, al diploma di scuola 

secondaria di secondo grado, va allegato il curriculum dello studente. Con il curriculum dello studente 

si introduce nel secondo ciclo di istruzione, a partire dall’a.s. 2020/2021, un documento di riferimento 

fondamentale per l’esame di Stato e per l’orientamento dello studente, così come indicato dalla 

normativa di riferimento: 

art. 1, comma 30, Legge 13 luglio 2015, n. 107: “Nell’ambito dell’esame di Stato conclusivo dei 

percorsi di istruzione secondaria di secondo grado, nello svolgimento dei colloqui la commissione 

d’esame tiene conto del curriculum dello studente”. 

art. 21, comma 2, D.lgs. 13 aprile 2017, n. 62: “Al diploma è allegato il curriculum della studentessa 

e dello studente, in cui sono riportate le discipline ricomprese nel piano degli studi con l’indicazione 

del monte ore complessivo destinato a ciascuna di esse. (…) Sono altresì indicate le competenze, le 

conoscenze e le abilità anche professionali acquisite e le attività culturali, artistiche e di pratiche 

musicali, sportive e di volontariato, svolte in ambito extra scolastico nonché le attività di alternanza 

scuola-lavoro ed altre eventuali certificazioni conseguite, …, anche ai fini dell’orientamento e 

dell’accesso al mondo del lavoro. 
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2. ELENCO DOCENTI E CONTINUITÀ DIDATTICA NELL’ULTIMO TRIENNIO 

 

Docente Materia 

attività nella classe 

(ultimo triennio) 

2
0
2
2
-2

3
 

2
0
2
3
-2

4
 

2
0
2
4
-2

5
 

 

Niccolai Gessica lingua e letteratura italiana x x x 

Niccolai Gessica storia  x x 

Conti Massimiliano 
tecnologie e tecniche di installazione e 

manutenzione 

  x 

Pucci Stefano tecnologie meccaniche e applicazioni   x 

Tognini Andrea tecnologie elettriche-elettroniche, aut.   x 

Fraoni Francesca laboratori   x 

Francesca Rebecchi lingua inglese x x x 

Emiliano Tonazzini matematica   x 

Andrea Fontanelli Alternativa alla religione cattolica   x 

Ricci Nicola laboratori x  x 

Briglia Giorgio laboratori x x x 

Fatticcioni Maurizio scienze motorie e sportive x x x 

Ledda Francesco Paolo educazione civica  x x 

Ciuffi Ilaria religione x x x 

Giuntini Alessia sostegno x x x 

Nicola dalle Luche sostegno x x x 

Giulia Bernamonti sostegno x x x 
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3. ELENCO STUDENTI ISCRITTI E FREQUENTANTI  

 

Risultano attualmente iscritti alla classe 10 studenti, tutti frequentanti:  

 

 

Cognome e Nome 
Data di 

nascita 
Luogo di nascita Residenza 

Omissis Omissis Omissis Omissis 

Omissis Omissis Omissis Omissis 

Omissis Omissis Omissis Omissis 

Omissis Omissis Omissis Omissis 

Omissis Omissis Omissis Omissis 

Omissis Omissis Omissis Omissis 

Omissis Omissis Omissis Omissis 

Omissis Omissis Omissis Omissis 

Omissis Omissis Omissis Omissis 

Omissis Omissis Omissis Omissis 
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4. CREDITO SCOLASTICO SECONDO BIENNIO 

 

Alunno 
Credito scolastico  

3° anno 

Credito scolastico  

4° anno 

Credito totale 

terza e quarta 

Omissis Omissis Omissis Omissis 

Omissis Omissis Omissis Omissis 

Omissis Omissis Omissis Omissis 

Omissis Omissis Omissis Omissis 

Omissis Omissis Omissis Omissis 

Omissis Omissis Omissis Omissis 

Omissis Omissis Omissis Omissis 

Omissis Omissis Omissis Omissis 

Omissis Omissis Omissis Omissis 

Omissis Omissis Omissis Omissis 

 

ORDINANZA MINISTERIALE N.67/2025 

Articolo 11 (Credito scolastico) 

1. Ai sensi dell’art. 15, co.1, del d. lgs. 62/2017, in sede di scrutinio finale il consiglio di classe 

attribuisce il punteggio per il credito scolastico maturato nel secondo biennio e nell’ultimo anno fino 

a un massimo di quaranta punti, di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici 

per il quinto anno. Premesso che la valutazione sul comportamento concorre alla determinazione del 

credito scolastico, il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, procede all’attribuzione del credito 

scolastico a ogni candidato interno, sulla base della tabella di cui all’allegato A al d. lgs. 62/2017 

nonché delle indicazioni fornite nel presente articolo. L’art. 15, co. 2 bis, del d.lgs. 62/2017, introdotto 

dall’art. 1, co. 1, lettera d), della legge 1° ottobre 2024, n. 150, prevede che il punteggio più alto 

nell’ambito della fascia di attribuzione del credito scolastico spettante sulla base della media dei voti 

riportata nello scrutinio finale possa essere attribuito se il voto di comportamento assegnato è pari o 

superiore a nove decimi. Tale 15 Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione per l’anno 

scolastico 2024/2025 Il Ministro dell’istruzione e del merito disposizione trova applicazione anche 

ai fini del calcolo del credito degli studenti frequentanti, nel corrente anno scolastico, il terzultimo e 

penultimo anno.  

2. I docenti di religione cattolica partecipano a pieno titolo alle deliberazioni del consiglio di classe 

concernenti l’attribuzione del credito scolastico, nell’ambito della fascia, agli studenti che si 

avvalgono di tale insegnamento. Analogamente, i docenti delle attività didattiche e formative 

alternative all’insegnamento della religione cattolica partecipano a pieno titolo alle deliberazioni del 

consiglio di classe concernenti l’attribuzione del credito scolastico, nell’ambito della fascia, agli 

studenti che si avvalgono di tale insegnamento.  

3. Il consiglio di classe tiene conto, altresì, degli elementi conoscitivi preventivamente forniti da 

eventuali docenti esperti e/o tutor, di cui si avvale l’istituzione scolastica per le attività di 

ampliamento e potenziamento dell’offerta formativa. 
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 4.1 CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEI CREDITI  

 

Nelle classi terze, quarte e quinte si assegna un credito scolastico che concorre a determinare il voto 

finale all’Esame di Stato. Si terrà conto di: 

 

ATTIVITA’ nel settore tecnico/professionale 

ATTIVITA’ PUNTI 

Attività culturali, artistiche o ricreative 0.20 

Attività sportive certificate a carattere locale/provinciale 0.10 

Attività sportive certificate a carattere regionale/nazionale 0.20 

Donazione sangue 0.20 

Ambiente, volontariato, solidarietà e cooperazione (certificata da apposito Ente ) 0.20 

Studi della Religione/alternativa alla religione (giudizio sufficiente) 0.10 

Studi della Religione/alternativa alla religione (giudizio discreto/buono) 0.20 

Studi della Religione/alternativa alla religione (giudizio ottimo) 0.30 

Partecipazione a progetti speciali dell’Istituto anche nella fase 

organizzativa/esecutiva  

(progetti PON e PTOF, teatro/spettacoli/giornalino/ambiente etc ) 

0.20 

Formazione professionale (con durata di almeno 30 giorni o quantificabile in 

almeno 30 ore effettive di impegno) 

0.30 

Attività lavorativa compatibile con l’indirizzo (della durata non inferiore a due 

mesi annui) 

0.30 

PCTO (giudizio sufficiente) 0.10 

PCTO (giudizio buono) 0.20 

PCTO (giudizio ottimo) 0.30 

Certificazioni per esami sostenuti con Enti esterni 0.30 

Certificazioni interne per partecipazione a corsi di preparazione  0.20 

 

INTERESSE/IMPEGNO E CURRICULUM 

Propositività nello studio e nell’assunzione di ulteriori impegni scolastici/compiti 

inerenti gli OOCC 

0.20 

Media superiore al   0 ,50 (6.50 / 7.50 / 8.50 /9.50) 0.20 

 

 

Il Consiglio di Classe può deliberare il punteggio minimo della fascia, nonostante l’allievo abbia 

svolto attività presenti nella tabella precedente, in caso di sospensione in giudizio e/o voto di 

consiglio in una o più discipline. 
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Media dei 

voti 

Fasce di credito 

III Anno 

Fasce di credito 

IV Anno 

Fasce di credito 

V Anno 

M < 6 - - 7-8 

M = 6 7-8 8-9 9-10 

6 < M ≤ 7 8-9 9-10 10-11 

7 < M ≤ 8 9-10 10-11 11-12 

8 < M ≤ 9 10-11 11-12 13-14 

9 < M ≤ 10 11-12 12-13 14-15 
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5. PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO 

 

L’istituto “Eugenio Barsanti” ha più di 70 anni di storia. 

Infatti, l’allora I.P.S.I.A. Barsanti era stato fondato nell’immediato dopoguerra quale risposta alla 

forte richiesta di operatori qualificati nel settore meccanico, elettrico e termico, figure indispensabili 

per la ripresa della produzione artigianale e industriale della zona di MASSA CARRARA. Le grosse 

ditte che hanno operato nei settori tecnologici meccanico, termico ed elettrico nel parco produttivo 

apuano, nonché le piccole e medie imprese artigianali nate nel territorio, sono state in gran parte 

supportate e create da ex allievi dell’istituto. Per contrastare la crisi economica degli ultimi anni, il 

comprensorio di Massa Carrara è individuata quale obiettivo 2 (zona depressa) e contribuire alla 

ripresa, l’istituto Eugenio Barsanti assieme agli istituti professionali “Salvetti” e “Einaudi” (indirizzo 

turistico-commerciale) e all’istituto tecnico per attività marinare “Fiorillo” si sono uniti creando  il 

POLO di ISTRUZIONE PROFESSIONALE  per la zona costiera proponendo nel territorio di Massa 

Carrara e città limitrofe, la figure professionali attualmente più ambite dal mondo del lavoro. Per 

recuperare la dispersione scolastica dovuta all’abbandono degli studi per vari motivi da parte di 

allievi, sono stati istituiti corsi serali.  

 

 

5.1 STRUTTURE 

 

La Sede Barsanti a partire dal mese di Ottobre 2022 è stata temporaneamente trasferita presso i locali 

dell’ex Ufficio Centro per l’impiego al fine di consentire l’abbattimento del vecchio stabile e la 

ricostruzione di un nuovo edificio scolastico con i fondi del P.N.R.R. Ad oggi la sede Barsanti offre, 

quali strutture fruibili, oltre ai locali amministrativi, all’ufficio tecnico e al magazzino, aule per le 

lezioni, e seguenti spazi didattici per le esercitazioni e la ricerca: 

 

Biblioteca / Palestra 1 

Laboratorio di 

scienze 

integrate 

1 
Laboratorio di 

domotica 
/ 

Laboratorio di 

informatica 
2 

Lab. di 

Macchine 

Utensili (OMU) 

1 
Aula 

audiovisivi 
/ 

Laboratorio 

polifunzionale 
1 

Laboratorio 

tecnologico 
/ 

Laboratorio 

saldatura 
/ 

Lab. di Impianti 

Elettrici 
2 

Laboratorio 

impianti termici 
/ 

Lab. di sistemi / 

Lab. di 

macchine 

elettriche 

/ 
Laboratorio 

termoidraulica 
/ 

Officina 

autoriparazioni 
1 

Agenzia 

formativa 
1 

Laboratorio di 

marmo 
/ Aula CNC 1 

Laboratorio di 

elettropneumatica 
/ 
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6. PERCORSO FORMATIVO COMPIUTO DALLA CLASSE 

 

6.1 INDIRIZZO DI STUDI 

 

IL CORSO “MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA” - LE 

CARATTERISTICHE DEL PERCORSO FORMATIVO 

 

Il Regolamento sul riordino degli Istituti Professionali esplicita il nesso tra l’identità degli Istituti 

professionali e gli indirizzi dell’UE nel richiamare la Raccomandazione del Parlamento e del 

Consiglio d’Europa del 18 dicembre 2006 sulle “Competenze chiave per l’apprendimento 

permanente” e la Raccomandazione del 23 aprile 2008 sulla costituzione del “Quadro europeo 

delle qualifiche per l’apprendimento permanente” (EQF). 

L’attenzione è rivolta ai risultati di apprendimento (outcome-based approach), piuttosto che alla 

durata degli studi (numero di anni), alle modalità o alle situazioni di apprendimento (formale, 

informale, non-formale) o alle modalità di insegnamento (input-based approach). Al centro è 

posta, quindi, la persona che apprende, indipendentemente dal tipo di percorso seguito per 

apprendere. Pertanto, il riordino degli Istituti Professionali risponde all’esigenza di organizzare 

percorsi formativi quinquennali, finalizzati al conseguimento di un titolo di studio, fondati su una 

solida base di istruzione generale e tecnico-professionale riferita a filiere produttive di rilevanza 

nazionale che a livello locale possono assumere connotazioni specifiche.  

L’indirizzo “Manutenzione e assistenza tecnica” ha lo scopo di far acquisire allo studente, a 

conclusione del percorso quinquennale, competenze per gestire, organizzare ed effettuare 

interventi di installazione e manutenzione ordinaria, di diagnostica, riparazione e collaudo 

relativamente a impianti, sistemi e apparati elettrico-elettronici ed elettromeccanici. Il 

manutentore, autonomo o dipendente, agisce su dispositivi tecnologici industriali e commerciali 

che, progettati per un uso amichevole e facilitato, possono richiedere interventi specialistici di 

elevato livello per la loro messa a punto, manutenzione ordinaria, riparazione e dismissione. 

 La manutenzione e l’assistenza tecnica comportano una specifica etica del servizio, riferita alla 

sicurezza dei dispositivi, al risparmio energetico e ai danni prodotti all’ambiente dall’uso e dei 

dispositivi tecnologici e dai loro difetti di funzionamento, dallo smaltimento dei rifiuti e dei 

dispositivi dismessi. Il percorso formativo è strutturato per: 

• garantire una solida preparazione culturale e fornire le competenze per un immediato inserimento 

nel mondo del lavoro (in un’impresa o in un’attività indipendente);  

• permettere il proseguimento degli studi all’università o il conseguimento di una ulteriore 

specializzazione con i corsi di formazione tecnica superiore;  

• privilegiare una didattica laboratoriale;   

• favorire lo sviluppo e l’integrazione di specifiche abilità comportamentali, professionali e 

trasversali mediante tirocini in Alternanza Scuola/Lavoro con l’inserimento in aziende 

appartenenti alla filiera dei settori produttivi elettrico/elettronico, meccanico e termotecnico.  

La struttura politecnica dell’indirizzo si sostanzia nel conseguimento, al termine del quinquennio, 

di specifiche competenze professionali relative all’organizzazione del lavoro, all’applicazione 

delle normative, alla gestione dei servizi e delle relative funzioni, tenendo conto delle risorse a 

disposizione e delle opportunità offerte dal territorio. il profilo educativo, culturale e professionale 

definito dal D.Lgs. del 17 ottobre 2005, n. 226, allegato A è finalizzato a: 
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• la crescita educativa, culturale e professionale dei giovani, per trasformare la molteplicità dei 

saperi in un sapere unitario, dotato di senso, ricco di motivazioni;  

• lo sviluppo dell’autonoma capacità di giudizio;  

• l’esercizio della responsabilità personale e sociale.  

 

 

6.2 PROFILO PROFESSIONALE (PECUP) 

 

Nell’ indirizzo “Manutenzione e Assistenza tecnica”, l’opzione “IP14” specializza e integra le 

conoscenze, coerentemente con la filiera produttiva di riferimento e con le esigenze del territorio, con 

competenze rispondenti ai fabbisogni delle aziende impegnate nella manutenzione di apparati e 

impianti elettrici, elettronici, elettromeccanici, termici, industriali e civili, e relativi servizi tecnici. 

Questa nuova figura professionale unisce le competenze dell’impiantista termotecnico e 

dell’elettrotecnico per ottenere un profilo integrato di notevole interesse e flessibilità per il mercato 

del lavoro. Al termine del percorso il tecnico garantisce e certifica la messa a punto a regola d’arte 

degli apparati e impianti industriali e civili, collaborando alle fasi di installazione, collaudo e di 

organizzazione-erogazione dei relativi servizi tecnici. 

Nell’indirizzo “Manutenzione e Assistenza tecnica”, l’opzione “IP14” specializza e integra le 

conoscenze, coerentemente con la filiera produttiva di riferimento e con le esigenze del territorio, con 

competenze rispondenti ai fabbisogni delle aziende impegnate nella manutenzione di apparati e 

impianti elettrici, elettronici, elettromeccanici, termici, industriali e civili, e relativi servizi tecnici. 

Questa nuova figura professionale unisce le competenze dell’impiantista termotecnico e 

dell’elettrotecnico per ottenere un profilo integrato di notevole interesse e flessibilità per il mercato 

del lavoro. Al termine del percorso il tecnico garantisce e certifica la messa a punto a regola d’arte 

degli apparati e impianti industriali e civili, collaborando alle fasi di installazione, collaudo e di 

organizzazione-erogazione dei relativi servizi tecnici. 

Nell’ indirizzo “Manutenzione e Assistenza tecnica”, l’opzione “IP14” specializza e integra le 

conoscenze, coerentemente con la filiera produttiva di riferimento e con le esigenze del territorio, con 

competenze rispondenti ai fabbisogni delle aziende impegnate nella manutenzione di apparati e 

impianti elettrici, elettronici, elettromeccanici, termici, industriali e civili, e relativi servizi tecnici. 

Questa nuova figura professionale unisce le competenze dell’impiantista termotecnico e 

dell’elettrotecnico per ottenere un profilo integrato di notevole interesse e flessibilità per il mercato 

del lavoro. Al termine del percorso il tecnico garantisce e certifica la messa a punto a regola d’arte 

degli apparati e impianti industriali e civili, collaborando alle fasi di installazione, collaudo e di 

organizzazione-erogazione dei relativi servizi tecnici. 

La curvatura elettrica (IP14) porta all’acquisizione di competenze relative ai settori industriali di 

riferimento, sia attraverso le discipline di indirizzo, che assumono connotazioni specifiche, sia per il 

costante collegamento alla realtà produttiva del territorio per mezzo di attività di stage e alternanza 

scuola-lavoro svolte a partire dal secondo anno di corso. 

Il Diplomato nell’indirizzo Manutenzione e assistenza tecnica, opzione “IP14”, rappresenta una delle 

figure professionali più richieste dal mercato del lavoro. Il percorso formativo ha durata 

quinquennale; specializza ed integra le conoscenze e le competenze in uscita, coerentemente con la 

filiera produttiva di riferimento e con le esigenze del territorio. Inoltre, fa acquisire allo studente 
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competenze che lo rendono in grado di assumere responsabilità, produrre e controllare, gestire: 

informazioni, risorse, problemi, relazioni e comportamenti. 

Dopo il conseguimento del diploma si ha accesso diretto al mondo del lavoro, ai percorsi di istruzione 

e formazione tecnica superiore (ITS) e all’Università. 

Gli insegnamenti sono impartiti per sviluppare competenze partendo dal profilo educativo, 

professionale, culturale sia generale che specifico dell’indirizzo e guardando le competenze di 

cittadinanza come il filo verticale, dalla scuola fino agli adulti, per una formazione permanente. 

La progettazione formativa è incentrata sull’allievo e privilegia la creazione di situazioni di compito 

reali, sfruttando le connessioni interdisciplinari, le attività laboratoriali, le tecniche di problem solving 

e il lavoro di gruppo. 

Con l’alternanza scuola-lavoro, grazie ad un proficuo lavoro di progettazione insieme ai tutor 

aziendali delle aziende limitrofe, gli studenti dell’indirizzo incontrano più aspetti del mondo 

lavorativo, sfruttano le risorse disponibili a fini formativi, acquisiscono le competenze trasversali e 

cioè quelle di transizione per essere in grado di ri-progettarsi in funzione del contesto lavorativo, per 

essere più pronti a scelte e cambiamenti. 

Alla conclusione del percorso di studi, nel rispetto delle linee guida che hanno definito il passaggio 

al nuovo ordinamento degli Istituti Professionali e delle richieste delle aziende del nostro territorio, 

il diplomato risulta possedere: 

CONOSCENZE 

Possiede un sufficiente grado di cultura generale accompagnata da capacità linguistico-espressive e 

logico-interpretative 

Possiede conoscenze dei processi che caratterizzano la gestione aziendale sotto il profilo tecnico 

Possiede una sufficiente preparazione informatica finalizzata all'uso critico di programmi di disegno 

e scrittura

È a conoscenza dei rapporti tra azienda e l'ambiente in cui opera per proporre soluzioni a problemi 

specifici di natura tecnica ed ambientale 

Possiede capacità tecnico-organizzative per saper valutare il miglior utilizzo della tecnologia 

Possiede capacità previsionali dei costi di impianto e dei relativi interventi di manutenzione 

Conosce la struttura delle piccole aziende artigianali del suo comprensorio poiché vi ha fatto periodi 

di stage. 

COMPETENZE 

Rispetta lo stile e le regole aziendali di comportamento condividendo le informazioni al gruppo 

di lavoro e rispettando idee e contributi degli altri membri del team 

Identifica gli strumenti tecnici e le modalità operative per il corretto svolgimento della mansione 

assegnata, a partire dalla documentazione di progetto ed evitando gli sprechi 

Riporta con continuità e precisione al responsabile dei lavori usando anche la modulistica interna, il 

personal computer e i programmi applicativi 

Utilizza efficacemente la documentazione tecnica, i manuali di uso e manutenzione, gli strumenti di 

misura, di controllo e diagnosi 

Osserva i principi di ergonomia, igiene e sicurezza che presiedono alla realizzazione degli interventi 

gestendo le scorte di magazzino, la dismissione dei dispositivi e lo smaltimento di scorie 

Individua i guasti e le relative cause, fornendo indicazioni sulla loro rimozione e rispettando le 

sequenze e le scadenze temporali degli interventi di controllo, collaudo e manutenzione 

Controlla e realizza l’installazione dei componenti meccanici, elettrici, elettronici e la realizzazione 
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dei collegamenti, la collocazione dei trasformatori, dei motori e delle apparecchiature di comando 

Individua i componenti che costituiscono il sistema e i vari materiali impiegati, allo scopo di scegliere 

i materiali più adatti all’impiego, per intervenire in fase di montaggio e sostituzione 

Controlla e ripristina, durante il ciclo di vita degli apparati e degli impianti, la conformità del 

loro funzionamento nel rispetto delle normative sulla sicurezza, degli utenti e dell’ambiente 

Imposta e pianifica il lavoro assegnato scegliendo o proponendo i parametri tecnologici, elaborando 

i cicli di lavorazione e specificandone i tempi, verificando i parametri di qualità e le tolleranze in 

modo da assicurarne regolarità ed efficienza 

Comprende, interpreta e analizza schemi di apparati, impianti e servizi tecnici industriali e civili per 

garantirne la corretta funzionalità 

Ripara e collauda nei settori produttivi meccanico e termotecnico assumendo autonome responsabilità 

per realizzare opere a “regola d’arte” 

Coordina i controlli di qualità durante le fasi del processo produttivo, scegliendo la 

strumentazione più idonea ed applicando metodi statistici (CSQ) 

CAPACITA’ 

E’ in grado di: 

interpretare in modo sistematico strutture e dinamiche del contesto in cui opera documentare 

adeguatamente il proprio lavoro  

individuare strategie risolutive ricercando ed assumendo le opportune informazioni 

valutare l'efficacia delle soluzioni adottate ed individuare gli interventi necessari 

comunicare efficacemente utilizzando appropriati linguaggi tecnici 

partecipare al lavoro organizzativo, individualmente o in gruppo, accettando ed  e sercitando il 

coordinamento 

affrontare il cambiamento sapendo riconoscere le nuove istanze e ristrutturare le proprie 

conoscenze 

coordinare interventi di predisposizione, controllo e manutenzione di impianti elettrici, ed eseguire 

le necessarie operazioni di verifica 

operare attenendosi alle vigenti normative tecniche di sicurezza ambientali, e di risparmio 

energetico 

identificare ed analizzare un problema di funzionamento di un impianto elettrico, interpretando le 

informazioni al fine di elaborare il corrispondente intervento operativo 

trasmettere un ordine di lavoro in forma precisa e sicura agli esecutori dello stesso. 
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6.3 DESCRIZIONE ED EVOLUZIONE DELLA CLASSE  

 

Omissis 
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6.4 LIVELLO OBIETTIVI TRASVERSALI 

 

Gli obiettivi prefissati in termini di acquisizione di conoscenza e competenza didattica, educativa e 

relazionale sono: capacità di leggere e comprendere un testo nei vari ambiti disciplinari e di utilizzare 

documenti specifici e strumenti professionali in modo autonomo. Ascoltare con attenzione e saper 

decodificare un messaggio. Lettura, comprensione ed esposizione corretta. Arricchimento linguistico-

lessicale ed acquisizione della terminologia specifica. Esposizione, in linea di massima, 

concettualmente coerente in tutti gli ambiti disciplinari, il più possibile fluida nella forma e articolata 

nella struttura. Sviluppo della capacità di applicazione della conoscenza anche in contesti diversi da 

quello di apprendimento e comportamentale. Saper riconoscere le proprietà invarianti. Saper 

applicare e costruire modelli. Saper operare confronti, deduzioni. Capacità di elaborare schemi grafici 

e quadri concettuali. Saper valutare messaggi, informazioni. Saper progettare, realizzare e verificare 

il funzionamento di manufatti. Acquisizione dei contenuti delle varie discipline. Raggiungere un 

metodo di studio autonomo. Saper utilizzare le informazioni in contesti scolastici ed extrascolastici. 

Nell’ambito più propriamente educativo sono stati raggiunti, in misura diversa, obiettivi quali la 

capacità di lavorare in gruppo, un certo spirito di tolleranza, di solidarietà e di apertura al dialogo.  

La valutazione del comportamento degli studenti risponde alle seguenti prioritarie finalità:  

- accertare i livelli di apprendimento e di consapevolezza raggiunti, con specifico riferimento 

alla cultura e ai valori di cittadinanza e della convivenza civile;  

- verificare la capacità di rispettare il complesso delle disposizioni che disciplinano la vita 

dell’istituzione scolastica;  

- diffondere la consapevolezza dei diritti e dei doveri degli studenti all’interno della comunità 

scolastica, promuovendo comportamenti coerenti con il corretto esercizio dei propri diritti e 

al tempo stesso  

- con il rispetto dei propri doveri, che corrispondono sempre al riconosci-mento dei diritti e 

delle libertà degli altri;  
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- dare significato e valenza educativa anche al voto insufficiente.  

La valutazione del comportamento non può mai essere utilizzata come strumento per condizionare o 

reprimere la libera espressione di opinioni, correttamente manifestata e non lesiva dell’altrui 

personalità, da parte degli studenti. 

Tali obiettivi sono stati sostanzialmente raggiunti dalla classe.  

 

In particolare, possiamo sviluppare quanto asserito con le seguenti tabelle: 

 

Obiettivi didattici raggiunti 

 I S D B O 

Leggere, redigere ed interpretare testi e documenti  x    

Leggere, interpretare e costruire grafici e tabelle  x    

Documentare adeguatamente il proprio lavoro  x    

Comunicare efficacemente utilizzando i linguaggi specifici  x    

Effettuare scelte e prendere decisioni motivandole  x    

Saper lavorare in gruppo  x    

Eseguire con puntualità e precisione i lavori assegnati  x    

*  I = insufficiente, S = sufficiente, D = discreto, B = buono, O = ottimo 

     

Obiettivi educativi raggiunti                         

 

PARTECIPAZIONE AL 

DIALOGO 

EDUCATIVO 

 

IMPEGNO ED 

APPLICAZIONE 

ALLO STUDIO 

 
METODO DI 

STUDIO 
 FREQUENZA 

Di disturbo e passiva       

Da sollecitare      

Attiva            x 

Propositiva      

 Nullo              

Scarso       x            

Continuo          

Adeguato        

Efficace             

 Disorganizzato              

Mnemonico               

Parz. Organizzato     x         

Adeguato                

Efficace/Autonomo     

 Quasi nulla  

Discontinua  

Accettabile x 

Continua   

 

Obiettivi Relazionali 

 

Alunni / Docenti  Alunni / Alunni  

Difficili   Indifferenti   

Formali   Superficiali   

Cordiali  x  Amichevoli   

Collaborativi    Costruttivi  x 
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7. METODOLOGIE DIDATTICHE ED ATTIVITÀ OPERATIVE 
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Lezione frontale X X X X X X X  X  

Lezione partecipata X X  X X X X X X X 

Lavoro di gruppo        X X X 

Discussione guidata X X        X 

Problem solving   X     X   

Esercitazioni   X  X X X X X  

 

 

 

8. SPAZI 
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Aula X X X X X X X X X X 

Lab. di Impianti Elettrici             X   

Laboratorio di informatica X X X X X X  X   

Laboratori     X X X X   

Palestra/Spazi esterni         X  
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9. MATERIALI E STRUMENTI DI LAVORO 

 

 It
al

ia
n
o

 

S
to

ri
a 

M
at

em
at

ic
a 

L
in

g
u
a 

in
g
le

se
 

T
ec

n
.E

le
tt

ri
co

E
le

tt

ro
n
ic

h
e 

e 

A
p
p
li

ca
zi

o
n
i 

T
ec

n
. 
e 

T
ec

n
ic

h
e 

d
i 

in
st

al
la

zi
o
n
e 

e 

m
an

u
te

n
zi

o
n
e 

T
ec

n
.M

ec
ca

n
ic

h
e 

L
ab

o
ra

to
ri

 

T
ec

n
o
lo

g
ic

i 

S
ci

en
ze

 M
o
to

ri
e 

R
el

ig
io

n
e 

Libro di testo X X X X X X X X X X 

Manuali e codici       X    

Articoli di giornale X X         

Fotocopie/dispense X X X X X X X X X X 

Sussidi audiovisivi e 

informatizzati 
X X X X X X X X X X 

Appunti ed altro X X X X X X X X X X 

 

10. STRUMENTI DI VERIFICA FORMATIVA E SOMMATIVA 
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Interrogazione lunga X X     X    

Interrogazione breve X X X X X X X X X  

Tema o problema X X X  X X X   X 

Produzione scritta di testi 

espositivi o argomentativi 
X    X  

 
 

  

Quesiti a risposta multipla     X X  X X X X  

Quesiti a risposta singola X X X    X    

Trattazione sintetica X X        X 

Progetto         X X 

Esercizi   X X X X X X   

Analisi e casi pratici       X X X  
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11.VALUTAZIONE  

 

Il voto è stato considerato espressione di sintesi valutativa, pertanto, si è fondato su una pluralità di 

prove di verifica riconducibili a diverse tipologie, coerenti con le strategie metodologico – didattiche 

adottate, come riporta la C.M. n.89 del 18/10/2012. 

Il D. lgs. N. 62 del 13 aprile 2017, L ’a r t. 1 comma 2 recita “La valutazione è coerente con l’offerta 

formativa delle istituzioni scolastiche, con la personalizzazione dei percorsi e con le Indicazioni 

Nazionali per il curricolo e le Linee guida ai D.P.R. 15 marzo 2010, n.87, n.88 e n.89; è effettuata dai 

docenti nell’esercizio della propria autonomia professionale, in conformità con i criteri e le modalità 

definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel piano triennale dell’offerta formativa”. 

L’art.1 comma 6 dl D. Lgs n.62 del 13 aprile 2017 recita: “L’istituzione scolastica certifica 

l’acquisizione delle competenze progressivamente acquisite anche al fine di favorire l’orientamento 

per la prosecuzione degli studi”. 

Quello della valutazione è il momento in cui si sono verificati i processi di 

insegnamento/apprendimento. 

L’obiettivo è stato quello di porre l’attenzione sui progressi dell’allievo e sulla validità dell’azione 

didattica. 

Il voto è stato considerato espressione di sintesi valutativa, pertanto, si è fondato su una pluralità di 

prove di verifica riconducibili a diverse tipologie, coerenti con le strategie metodologico – didattiche 

adottate, come riporta la C.M. n.89 del 18/10/2012. 

 

Per gli alunni con disabilità nella preparazione della documentazione del colloquio orale sono stati 

utilizzati gli strumenti compensativi previsti dai rispettivi PEI. 

 

Per gli alunni DSA e BES nella preparazione della documentazione del colloquio orale sono stati 

utilizzati gli strumenti compensativi previsti dai rispettivi PDP. 
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TABELLA DI CORRISPONDENZA TRA VOTI DECIMALI, CONOSCENZE, 

COMPETENZE, ABILITÀ 

 

VOTO COMPETENZE, ABILITA’, CONOSCENZE 

1 

non rilevabile 

- conoscenze, competenze e abilità assenti; 

- produzione assente; 

- padronanza dei linguaggi assente; 

- studio e impegno inesistenti. 

2 

totalmente 

insufficiente 

 

- conoscenze, competenze e abilità perlopiù 

assenti; 

- produzione totalmente incerta e spesso non 

rilevabile; 

- padronanza dei linguaggi gravemente 

insufficiente; 

- studio e impegno nulli. 

3 

gravemente 

insufficiente 

conoscenze, competenze e abilità molto 

scarse; 

- produzione fortemente lacunosa e 

disorganica; 

- padronanza dei linguaggi scorretta; 

- studio e impegno molto scarsi. 

4 

insufficiente 

- conoscenze, competenze e abilità carenti; 

- produzione difficoltosa e disorganica; 

- scarsa padronanza dei linguaggi; 

- studio e impegno inadeguati. 

5 

lievemente 

insufficiente 

 

- conoscenze frammentarie e superficiali; 

- competenze e abilità incerte; 

- produzione talvolta incerta; 

- uso dei linguaggi insicuro, poco 

autonomo; 

- studio e impegno alterni e discontinui, 

con metodo di lavoro scarsamente 

produttivo. 

6 

sufficiente 

 

- conoscenze, competenze e abilità 

essenziali, applicate a situazioni note; 

- produzione globalmente corretta; 

- essenziale padronanza dei linguaggi; 

- studio e applicazione talvolta 

discontinui. 

 

7 

discreto 

- conoscenze, competenze e abilità 

organiche e sicure, applicate a situazioni 

analoghe; 

- produzione in generale chiara e corretta; 

- padronanza generalmente sicura dei 

linguaggi specifici; 

- studio ed impegno adeguati, perlopiù 

costanti. 

8 

buono 

 

- conoscenze, competenze e abilità 

abbastanza organiche, sicure e rielaborate; 

- produzione abbastanza esauriente; 

- padronanza sicura dei linguaggi 

specifici; 

- studio ed impegno adeguati. 

9 

distinto 

 

- conoscenze, competenze e abilità sicure ed 

organiche, applicate anche a situazioni 

nuove; 

- precisione e coerenza nella produzione; 

- padronanza sicura ed autonoma dei 

linguaggi specifici; 

- studio ed impegno costanti. 

10 

ottimo 

 

- conoscenze e competenze ampie ed 

approfondite; 

- sicurezza, organicità e precisione nella 

produzione; 

- uso autonomo e consapevole dei 

linguaggi specifici; 

- studio ed impegno lodevoli, ossia con 

rielaborazione personale delle stesse e 

applicazione a situazioni nuove. 
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 Criteri per l’attribuzione del voto di comportamento 

 

VOTO DESCRITTORI 

10 

Devono essere soddisfatti tutti i descrittori: 

- Rispetto serio e responsabile delle regole della vita scolastica in ogni occasione 

- Atteggiamento di rispetto e collaborazione con docenti e compagni 

- Frequenza assidua e puntualità regolare 

- Partecipazione attiva alla vita scolastica con ruolo propositivo 

- Rispetto puntuale e costante degli impegni scolastici 

 

9 

Devono essere soddisfatti tutti i seguenti descrittori: 

- Rispetto serio e costante delle regole della vita scolastica 

- Atteggiamento corretto con docenti e compagni 

- Frequenza regolare e buona puntualità 

- Partecipazione attiva alla vita scolastica 

- Rispetto costante degli impegni scolastici 

 

8 

Devono essere soddisfatti tutti i seguenti descrittori: 

- Qualche lieve carenza nel rispetto delle regole della vita scolastica 

- Comportamento generalmente corretto nei confronti dei compagni 

- Assenze sporadiche e/o puntualità non sempre regolare 

- Partecipazione generalmente positiva alla vita scolastica 

- Rispetto sostanzialmente regolare degli impegni scolastici 

7 

In presenza di tre dei seguenti descrittori: 

- Qualche carenza nel rispetto delle regole della vita scolastica 

- Comportamento non sempre corretto nei confronti dei compagni e/o del personale docente e 

non docente 

- Assenze frequenti e/o puntualità spesso non regolare 

- Partecipazione discontinua alla vita scolastica 

- Rispetto non sempre regolare degli impegni scolastici 

6 

In presenza di tre dei seguenti descrittori: 

- Frequenti infrazioni delle norme della vita scolastica con una o più note disciplinari per 

azioni di una certa gravità e/o in presenza di sospensione 

- Disturbo nei confronti delle attività scolastiche e/o comportamento scorretto verso 

compagni e il personale docente e non docente 

- Frequenza saltuaria, ritardi e uscite che superano il numero consentito dal Regolamento 

- Disinteresse nei confronti della vita scolastica 

- Rispetto molto carente degli impegni scolastici 

5 

- Comportamenti scorretti di grave entità, sanzionati con sospensioni per un periodo 

superiore a quindici giorni; mancanza di apprezzabili e concreti cambiamenti successivi alla 

sanzione. 
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12. PCTO (PERCORSO PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E L’ORIENTAMENTO) 

 

Nell’ambito della valutazione del percorso formativo individuale e nella determinazione del Credito 

Scolastico rientra l’attività lavorativa coerente con il percorso di studio che gli studenti-lavoratori 

hanno svolto. 

 

I Contenuti dei moduli professionalizzanti riguardano:  

• Le modalità operative ed organizzative del lavoro nel settore di riferimento;  

• L’applicazione delle conoscenze teoriche a semplici problemi pratici da svolgere sotto la guida del 

tutor aziendale in tempi assegnati.  

• Il rispetto delle norme di igiene e sicurezza sui luoghi di lavoro;  

• L’inserimento in un concreto ambiente di lavoro  

 

Gli allievi hanno frequentato gli stage aziendali con buon interesse, conseguendo un profitto 

globalmente più che accettabile. Hanno inoltre dimostrato in particolare, un ottimo impegno nello 

svolgimento delle mansioni assegnate dal tutor aziendale. Al fine di favorire una panoramica la più 

ampia possibile sulle varie possibilità che il mondo del lavoro offre (impiantistica civile termotecnica, 

industriale, automazione, metalmeccanica) durante il periodo di stage formativo triennale si è cercato 

di diversificare la tipologia delle aziende del settore. 

Ogni studente illustrerà brevemente il proprio percorso di Alternanza Scuola Lavoro, nell’ambito del 

colloquio orale, attraverso una breve relazione ovvero un elaborato multimediale. 

 

Segue la relazione del tutor PCTO Prof.ssa Greta Mulinelli sul percorso PCTO effettuato. 

 

Percorso per le competenze trasversali e l’orientamento – classe 5°A IP14 

Anno scolastico 2024/2025 

Prof. Ssa Greta Mulinelli 

 

Introduzione 

L’attività extrascolastica presso un’azienda rappresenta un momento molto importante nel percorso 

di formazione di ogni studente, specialmente perché permette di sperimentare le competenze acquisite 

e prendere i primi contatti con il mondo del lavoro, seppure per un periodo ridotto di tempo.  

Un’esperienza del genere assume un’importanza ancora maggiore se si considera che consente di 

mettere in pratica, per la prima volta, le conoscenze e le abilità apprese in classe in forma teorica. 

In azienda queste stesse conoscenze assumono infatti una dimensione pratica e si trasformano in 

competenze, diventando parte del vissuto dello studente. 

Durante l’anno scolastico la scuola ci ha dato modo di svolgere degli incontri preparatori allo 

svolgimento del percorso. I docenti e il tutor che ci ha seguito hanno valutato il nostro percorso di 

studi, la nostra esperienza pregressa e le nostre preferenze e attitudini perché potessimo scegliere 

l’azienda migliore per mettere in pratica i nostri desideri e le nostre conoscenze. 

Dal 2003 al 2019 l’Alternanza Scuola Lavoro, metodologia didattica che prevede l’esperienza in 

contesti professionali, da parte di studenti di età compresa tra i 15 e i 18 anni, è stata organicamente  
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inserita nell’offerta formativa di tutti gli indirizzi di studio della scuola secondaria di secondo grado, 

quale parte integrante dei percorsi di istruzione (L. 107 del 2015). Più di recente, con la legge n.145 

del 30/12/2018 (legge di bilancio 2019), le si è data una curvatura che ne rivaluta il ruolo orientante 

per le scelte future. 

Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento (pcto) 

A partire dall’anno scolastico 2018/2019, gli attuali percorsi nell’Alternanza Scuola Lavoro sono 

ridenominati “percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento” e sono attuati a partire 

dal secondo anno e fino al quinto anno degli istituti professionali. 

La legge in esame prevede, inoltre, la definizione di Linee guida in merito ai suddetti percorsi per le 

competenze trasversali e l’orientamento, da emanare con decreto del Ministro dell’istruzione, 

dell’università e della ricerca. 

Intanto la certificazione delle competenze sviluppate attraverso la metodologia del PCTO può essere 

acquisita negli scrutini intermedi e finali degli anni scolastici compresi nel secondo biennio e 

nell’ultimo anno del corso di studi, anche per l’anno in corso. 

In tutti i casi, tale certificazione deve essere acquisita entro la data dello scrutinio di ammissione 

agli esami di Stato e inserita nel curriculum dello studente. 

“La valutazione finale degli apprendimenti, a conclusione dell’anno scolastico, viene attuata dai 

docenti del Consiglio di classe, tenuto conto delle attività di valutazione in itinere svolte dal tutor 

esterno sulla base degli strumenti predisposti. La valutazione del percorso in alternanza è parte 

integrante della valutazione finale dello studente ed incide sul livello dei risultati di apprendimento 

conseguiti nell’arco del secondo biennio e dell’ultimo anno del corso di studi.” 

Gli esiti finali della valutazione dei percorsi, effettuata dal consiglio di classe in base alle 

informazioni fornite dal tutor esterno, confluiscono nella certificazione finale. 

Le esperienze di alternanza sono oggetto di “ascolto” nella trattazione del colloquio. 

I percorsi di orientamento prevedono anche giornate di formazione in azienda per far conoscere il 

valore educativo e formativo del lavoro. La definizione dei diritti e dei doveri degli studenti della 

scuola secondaria di secondo grado impegnati in percorsi di PCTO, ovvero in attività di stage, di 

tirocinio e di didattica in laboratorio, senza pregiudizi per la tutela della salute e della sicurezza nei 

luoghi di lavoro. 

All’interno dei percorsi di PCTO è stata prevista una formazione generale obbligatoria in materia 

di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, secondo quanto dispone il Testo Unico sulla Sicurezza (D. 

Lgs 81/08). Si tratta di corsi di formazione della durata triennale (corso minimo 4 - 6 ore/annue) che 

la scuola mette a disposizione dei propri studenti utilizzando il proprio patrimonio di conoscenze e 

di docenti abilitati per la realizzazione di iniziative progettuali e piani operativi con particolare 

riferimento ai percorsi formativi rivolti agli studenti. Questi specifici percorsi formativi sono 

composti da un certo numero di moduli strutturati come segue: partendo dall’introduzione generale, 

si passa via via ai riferimenti normativi e ai soggetti della sicurezza, ai doveri e agli obblighi del 

lavoratore, alla valutazione dei rischi, alle sanzioni in caso di violazioni e inadempimenti, e alle 

funzioni degli organismi di vigilanza.  

Visto quanto in premessa, il progetto di PCTO appresso indicato, è stato realizzato attraverso periodi 

di formazione in aula e periodi di esperienza in azienda (stage): 

Attività laboratoriali: 

• Esercitazioni pratiche. 
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• Partecipazione ad eventi e manifestazioni interne ed esterne. 

• Visite/uscite aziendali. 

• Incontri con esperti di settore. 

• Partecipazione a gare, eventi, manifestazioni e concorsi professionali. 

• Tirocini formativi curricolari e non (stage) presso aziende ed enti che operano in ambito 

impiantistico, 

In particolare, i tirocini formativi curricolari (stage) in azienda sono parte integrante dei percorsi 

formativi personalizzati e sono volti alla realizzazione del profilo educativo, culturale e professionale 

del corso di studi. I percorsi in alternanza hanno dunque una struttura flessibile e possono essere 

svolti con modalità differenti, anche in momenti diversi da quelli previsti dal calendario delle lezioni. 

La valutazione delle attività di alternanza scuola-lavoro avviene tramite gli strumenti previsti dalle 

linee guida regionali, tenendo conto dei seguenti criteri: 

Livello di partecipazione dello studente alle attività previste dal progetto (vedi scheda presenze).  

• Relazione finale di alternanza (elaborata dallo studente al termine dell’esperienza in 

azienda). 

• Attestato di alternanza scuola-lavoro (compilato dal tutor aziendale). 

Ciascun docente del consiglio di classe, esaminati tutti i documenti sopra descritti, e considerando 

la ricaduta che tali valutazioni possono avere sulla propria disciplina e sul voto di condotta, 

attribuisce agli alunni una valutazione, che concorre assieme alle altre alla definizione del credito 

scolastico. 

Nel sito dell’istituto saranno, inoltre, rese disponibili ulteriori informazioni e materiali divulgativi 

circa l’alternanza scuola-lavoro e l’organizzazione degli stage. 

Nell’ambito delle attività formative “sul campo”, ovvero stage previste dal curriculo, il nostro 

Istituto ha aderito nel triennio 2017/2018 ad alcune iniziative promosse con la partecipazione di Enti 

pubblici. Come da prassi ormai consolidata, il nostro istituto (soggetto proponente) d’intesa con gli 

Enti locali, le associazioni di categoria e le aziende di settore sottoscrive ogni anno una serie di 

protocolli di collaborazione anche e soprattutto con aziende individuate direttamente dagli 

studenti/genitori in modo da favorire lo svolgimento delle necessarie ore di attività con il minor 

disagio possibile. Le lezioni hanno trattato le normative vigenti in materia di sicurezza nei luoghi di 

lavoro (D.Lgs 81/08), le norme comportamentali, i codici deontologici e la responsabilità civile. Sono 

state tenute direttamente dai docenti interni alla scuola di appartenenza aventi idonea competenza 

in materia. Nel corso dello stage presso le aziende sono state perseguite due metodologie di 

intervento che si sono susseguite cronologicamente: 

• Affiancamento non operativo (tutor scolastici e responsabili dei vari servizi)  

• Affiancamento operativo in parallelo (tutor scolastici e tutor aziendali) 

Per tutte le classi, nel periodo del triennio, erano previste tre settimane di stage presso aziende per 

più di 80 ore annuali con sospensione della didattica a febbraio (classi terze), ottobre-novembre 

(classi quarte) e settembre-ottobre (classi quinte). Nessuna delle classi quinte è riuscita a partecipare 

alle settimane di stage a causa dell’emergenza sanitaria. Si sono svolti tirocini personalizzati 

realizzati con modalità definita dai singoli consigli di classe. 
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Competenze e crediti che si intende far acquisire agli studenti 

• Saper gestire l’installazione e la manutenzione degli impianti tecnologici anche di ultima 

generazione. 

• Sapersi adattare alle diverse realtà lavorative aziendali. 

• Sapersi orientare nell’ambito dei meccanismi di offerta e domanda del mercato del lavoro.  

• Svolgere specifici ruoli lavorativi in una azienda operante nel settore di specializzazione. Di 

usare le proprie conoscenze in un contesto produttivo. 

• Leggere, descrivere, interpretare la dinamica del mercato del lavoro. Di ascolto, 

comunicazione, negoziazione e confronto. 

• Saper fare gruppo ed impresa in modo compensativo ed organico. 

La valutazione, affidata ai tutor scolastici e aziendali unitamente al Consiglio di classe, ha come 

criteri fondamentali la frequenza scolastica curriculare e dello stesso percorso, le competenze 

trasversali acquisite - relazionali e organizzative 

Tutte le informazioni utili per la rendicontazione del processo di formazione in PCTO saranno 

prontamente fornite ai coordinatori delle rispettive classi (3^, 4^ e 5^) dallo staff incaricato al 

monitoraggio in itinere, attraverso l’acquisizione ed elaborazione di apposite statistiche in base ai 

seguenti indicatori: 

• numero di assenze; 

• puntualità nell’osservanza delle consegne; autonomia operativa; 

• costanza e riservatezza aziendale; 

• livello di gradimento rilevato attraverso questionari customer. 

È stato predisposto un modello apposito per la certificazione delle competenze acquisite, cofirmato 

dai partner del percorso e organizzato secondo la struttura seguente: 

• Soggetti certificatori (in relazione agli indirizzi di studio): 

• Scuola di appartenenza  

• Uscite didattiche, viaggi istruzione, seminari, convegni, fiere di settore, ecc. 

• Aziende partner. 

Modalità di certificazione.  

Le previste certificazioni delle competenze ed i relativi attestati di frequenza stilati successivamente 

allo scrutinio finale, sono disponibili e consultabili presso la Segreteria della scuola. 
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13. ARTICOLAZIONE E MODALITA' DI SVOLGIMENTO DELLE PROVE 

DELL’ESAME DI STATO 2024/2025 IN OTTEMPERANZA ALL’ORDINANZA 

MINISTERIALE N.67 DEL 31/03/2025 

 

13.1 PRIMA PROVA SCRITTA 

ARTICOLO 19 (PRIMA PROVA SCRITTA) 

1. Ai sensi dell’art. 17, comma 3, del d.lgs. 62/2017, la prima prova scritta accerta la padronanza della 

lingua italiana o della diversa lingua nella quale si svolge l’insegnamento, nonché le capacità 

espressive, logico-linguistiche e critiche del candidato. Essa consiste nella redazione di un elaborato 

con differenti tipologie testuali in ambito artistico, letterario, filosofico, scientifico, storico, sociale, 

economico e tecnologico. La prova può essere strutturata in più parti, anche per consentire la 

verifica di competenze diverse, in particolare della comprensione degli aspetti linguistici, espressivi 

e logico-argomentativi, oltre che della riflessione critica da parte del candidato. 

 

13.2 SECONDA PROVA SCRITTA 

ARTICOLO 20 (SECONDA PROVA SCRITTA) 

1. La seconda prova, ai sensi dell’art. 17, comma 4, del d. lgs. 62/2017, si svolge in forma scritta, 

grafica o scritto-grafica, pratica, compositivo/esecutiva musicale e coreutica, ha per oggetto una 

disciplina caratterizzante il corso di studio ed è intesa ad accertare le conoscenze, le abilità e le 

competenze attese dal profilo educativo culturale e professionale dello studente dello specifico 

indirizzo. 

2. Per l’anno scolastico 2024/2025, le discipline oggetto della seconda prova scritta per tutti i percorsi 

di studio, fatta eccezione per gli istituti professionali del vigente ordinamento, sono individuate dal 

d.m. 26 gennaio 2024, n. 10. 

3. Negli istituti professionali del vigente ordinamento, la seconda prova non verte su discipline ma 

sulle competenze in uscita e sui nuclei fondamentali di indirizzo correlati. Pertanto, la seconda 

prova d’esame degli istituti professionali del vigente ordinamento è un’unica prova integrata, la cui 

parte ministeriale contiene la “cornice nazionale generale di riferimento” che indica: 

a. la tipologia della prova da costruire, tra quelle previste nel Quadro di riferimento 

dell’indirizzo (adottato con d.m. 15 giugno 2022, n. 164); 

b. il/i nucleo/i tematico/i fondamentale/i d’indirizzo, scelto/i tra quelli presenti nel 

suddetto Quadro, cui la prova dovrà riferirsi. 

4. Con riferimento alla prova di cui al comma 3, le commissioni declinano le indicazioni ministeriali 

in relazione allo specifico percorso formativo attivato (o agli specifici percorsi attivati) 

dall’istituzione scolastica, con riguardo al codice ATECO, in coerenza con le specificità del Piano 

dell’offerta formativa e tenendo conto della dotazione tecnologica e laboratoriale d’istituto, con 

le modalità indicate di seguito, costruendo le tracce delle prove d’esame con le modalità di cui 

ai seguenti commi. La trasmissione della parte ministeriale della prova avviene tramite plico 

telematico, il martedì precedente il giorno di svolgimento della seconda prova. La chiave per 

l’apertura del plico viene fornita alle ore 8:30; le commissioni elaborano, entro il mercoledì 18 

giugno per la sessione ordinaria ed entro il mercoledì 2 luglio per la sessione suppletiva, tre proposte 

di traccia. Tra tali proposte viene sorteggiata, il giorno dello svolgimento della seconda prova scritta, 
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la traccia che verrà svolta dai candidati. 

5. La prova di cui al comma 3 è predisposta secondo le due seguenti modalità, alternative tra loro, in 

relazione alla situazione presente nell’istituto: 

A. se nell’istituzione scolastica è presente, nell’ambito di un indirizzo, un’unica classe di un 

determinato percorso, l’elaborazione delle proposte di traccia è effettuata dai docenti della 

commissione/classe titolari degli insegnamenti di Area di indirizzo che concorrono al 

conseguimento delle competenze oggetto della prova, sulla base della parte ministeriale 

della prova, tenendo conto anche delle informazioni contenute nel documento del consiglio 

di classe. 

B. Se nell’istituzione scolastica sono presenti più classi quinte che, nell’ambito dello stesso 

indirizzo, seguono lo stesso percorso e hanno perciò il medesimo quadro orario (“classi 

parallele”), i docenti titolari degli insegnamenti di Area di indirizzo che concorrono al 

conseguimento delle competenze oggetto della prova di tutte le commissioni/classi 

coinvolte elaborano collegialmente le proposte di traccia per tali classi quinte, sulla base 

della parte ministeriale della prova, tenendo conto anche delle informazioni contenute nei 

documenti del consiglio di classe di tutte le classi coinvolte. In questo caso, poiché la traccia 

della prova è comune a più classi, è necessario utilizzare, per la valutazione della stessa, il 

medesimo strumento di valutazione, elaborato collegialmente da tutti i docenti coinvolti 

nella stesura della traccia in un’apposita riunione, da svolgersi prima dell’inizio delle 

operazioni di correzione della prova. 

6. In fase di stesura delle proposte di traccia della prova di cui al comma 3, si procede inoltre a definire 

la durata della prova, nei limiti e con le modalità previste dai Quadri di riferimento, e l’eventuale 

prosecuzione della stessa il giorno successivo, laddove ricorrano le condizioni che consentono 

l’articolazione della prova in due giorni. Nel caso di articolazione della prova in due giorni, come 

previsto nei Quadri di riferimento, ai candidati sono fornite specifiche consegne all’inizio di 

ciascuna giornata d’esame. Le indicazioni relative alla durata della prova e alla sua eventuale 

articolazione in due giorni sono comunicate ai candidati tramite affissione di apposito avviso presso 

l’istituzione scolastica sede della commissione/classe, nonché, distintamente per ogni classe, solo 

e unicamente nell’area documentale riservata del registro elettronico, cui accedono gli studenti della 

classe di riferimento. 

 

13.3 COLLOQUIO 

ARTICOLO 22 (COLLOQUIO) 

 

1. Il colloquio è disciplinato dall’art. 17, comma 9, del d. lgs. 62/2017, e ha la finalità di accertare 

il conseguimento del profilo educativo, culturale e professionale della studentessa o dello 

studente (PECUP). Nello svolgimento dei colloqui la commissione d’esame tiene conto delle 

informazioni contenute nel Curriculum dello studente. 

2. Ai fini di cui al comma 1, il candidato dimostra, nel corso del colloquio: 

di aver acquisito i contenuti e i metodi propri delle singole discipline, di essere capace di 

utilizzare le conoscenze acquisite e di metterle in relazione tra loro per argomentare in maniera 

critica e personale, utilizzando anche la lingua straniera; 

a. di saper analizzare criticamente e correlare al percorso di studi seguito e al PECUP, mediante 
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una breve relazione o un lavoro multimediale, le esperienze svolte nell’ambito dei PCTO o 

dell’apprendistato di primo livello, con riferimento al complesso del percorso effettuato, tenuto 

conto delle criticità determinate dall’emergenza pandemica; 

b. di aver maturato le competenze di Educazione civica come definite nel curricolo d’istituto e 

previste dalle attività declinate dal documento del consiglio di classe. 

3. Il colloquio si svolge a partire dall’analisi, da parte del candidato, del materiale scelto dalla 

commissione/classe, attinente alle Indicazioni nazionali per i Licei e alle Linee guida per gli istituti 

tecnici e professionali. Il materiale è costituito da un testo, un documento, un’esperienza, un 

progetto, un problema, ed è predisposto e assegnato dalla commissione/classe ai sensi del comma 

5 . 

4. La commissione/classe cura l’equilibrata articolazione e durata delle fasi del colloquio e il 

coinvolgimento delle diverse discipline valorizzandone soprattutto i nuclei tematici fondamentali, 

evitando una rigida distinzione tra le stesse e sottolineando in particolare la dimensione del dialogo 

pluri e interdisciplinare. I commissari possono condurre l’esame in tutte le discipline per le quali 

hanno titolo secondo la normativa vigente, anche relativamente alla discussione degli elaborati 

relativi alle prove scritte, cui va riservato un apposito spazio nell’ambito dello svolgimento del 

colloquio. 

5. La commissione/classe provvede alla predisposizione e all’assegnazione dei materiali all’inizio di ogni 

giornata di colloquio, prima del loro avvio, per i relativi candidati. Il materiale è finalizzato a favorire la 

trattazione dei nodi concettuali caratterizzanti le diverse discipline e del loro rapporto interdisciplinare. 

Nella predisposizione dei materiali e nella assegnazione ai candidati la commissione/classe tiene conto 

del percorso didattico effettivamente svolto, in coerenza con il documento di ciascun consiglio di classe, 

al fine di considerare le metodologie adottate, i progetti e le esperienze realizzati, con riguardo anche 

alle iniziative di individualizzazione e personalizzazione eventualmente intraprese nel percorso di studi, 

nel rispetto delle Indicazioni nazionali e delle Linee guida. 

6. Per quanto concerne le conoscenze e le competenze della disciplina non linguistica (DNL) veicolata 

in lingua straniera attraverso la metodologia CLIL, il colloquio può accertarle qualora il docente 

della disciplina coinvolta faccia parte della commissione/classe di esame quale commissario 

interno. 

7. Il colloquio dei candidati con disabilità e disturbi specifici di apprendimento si svolge nel rispetto 

di quanto previsto dall’articolo 20 del d. lgs. 62/2017. 

 

Per gli alunni DSA e BES nella preparazione della documentazione del colloquio orale sono stati 

utilizzati gli strumenti compensativi previsti dai rispettivi PDP. 

Per gli alunni con disabilità nella preparazione della documentazione del colloquio orale sono stati 

utilizzati gli strumenti compensativi previsti dai rispettivi PEI. 
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14. EDUCAZIONE CIVICA 

  

Il Consiglio di classe ha realizzato, in coerenza con gli obiettivi del PTOF e della C.M. n. 86/2010, 

le seguenti attività per l’acquisizione delle competenze di Educazione Civica: lezioni di 

potenziamento tenute dal Prof. Ledda Francesco che ha prodotto la seguente relazione.  

Premessa metodologico/didattica. 

Prima di esporre di seguito i nuclei fondamentali della Programmazione per il corrente anno 

scolastico, si reputa opportuno premettere che di essi sono stati sviluppati/approfonditi o “alleggeriti” 

a livello essenziale determinati contenuti, a secondo delle risposte e delle condizioni che si sono 

ravvisate nella classe per la conseguente trattazione.  

Un punto fermo per il Docente, infatti, è quello di facilitare il processo di apprendimento degli 

Studenti, rendendolo prioritario e comunque elemento di orientamento dell’attività di Insegnamento.  

Questa attività, delicatissima e strategica soprattutto in questo anno scolastico, infatti, non può mai 

prescindere da una analisi/valutazione della Tipologia di classe e di Studenti che la costituiscono: 

diversamente sarebbe un’attività astratta, fine a sé stessa.  

A parte questa introduzione di metodo e strategia didattici, per quello che attiene alla Classe 5 A IP14, 

che è a conclusione del percorso didattico/formativo e che affronterà l’Esame di Stato 2025, è stata 

cura dello Scrivente, intervenuto nel corrente anno, riprendere aspetti programmatici, svolti in anni 

scolastici pregressi da altri Docenti, per omogeneizzare la base dei contenuti e su di essa impostarne 

di nuovi ed essenziali, utili ad affrontare la Prova, con serenità e certezza di conoscenze e competenze. 

Introduzione al Diritto Pubblico  

DAL LIBRO DI TESTO: Il Libro di Educazione Civica, Costituzione, sviluppo sostenibile, 
cittadinanza digitale, Emilio Zanette - Cecilia Averame - Elisabetta Degl'Innocenti - 
Claudio Guzzi - Cristina Tincati, PEARSON 

Lo Stato  

- Gli elementi dello Stato  

- Territorio, popolo, sovranità  

- Popolazione e Nazione  

- Le funzioni dello stato; la teoria di Montesquieu  

- Lo Stato assoluto 

- Lo Stato liberale  

- Lo Stato democratico Dallo Statuto Albertino alla Costituzione italiana  

- Le caratteristiche dello Statuto Albertino  

- Le caratteristiche della Costituzione italiana  

- Il periodo transitorio  

- Il periodo repubblicano  

- Il procedimento aggravato per la modifica della Costituzione italiana 

- L'organizzazione costituzionale della Repubblica italiana  

- La democrazia diretta e indiretta  

Il Parlamento, l'organizzazione delle camere, il bicameralismo perfetto  

- la legislazione ordinaria  

- Il procedimento legislativo  
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- il referendum abrogativo  

- le leggi regionali, cenni  

Il Governo  

- la struttura del governo: Presidente del Consiglio, ministri, sottosegretari  

- gli atti aventi valore di legge: i decreti-legge e i decreti legislativi  

- la funzione della Magistratura  

 

I principi fondamentali della Costituzione: 

- articolo 1  

- articolo 2  

- articolo 3 

- articolo 4 

- articolo 5 

- articolo 6 

- articolo 7 

- articolo 8  

- articolo 9  

- articolo 10  

- articolo 11 

- articolo 12  
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15. ALTRI PROGETTI MIUR/REGIONALI/ENTI PUBBLICI E/O PRIVATI PER 

L’ACQUISIZIONE DI COMPETENZE CHIAVE TRASVERSALI E PROFESSIONALI 

 

Gli altri progetti a cui la classe V A IP14 ha preso parte sono così sintetizzabili: 

1. Progetto per l’orientamento in uscita 

2. Mobilità Erasmus 2024/2025 

 

Inoltre, la classe ha partecipato a diversi incontri formativi organizzati dall’Istituto Barsanti che sono 

stati inseriti sulla piattaforma UNICA nell’E-Portfoglio dell’alunno. 
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Allegato 1 

Programmazioni disciplinari svolte 
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CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI 

 

Prof. Pucci Stefano Classe VA  Sede Barsanti (Massa) 

Disciplina TECNOLOGIE MECCANICHE ED APPLICAZIONI a.s. 2024-2025 

Libro di testo TECNOLOGIE MECCANICHE ED APPLICAZIONI vol. 3  ed. HOEPLI 

COMPETENZE CONOSCENZE ABILITA’ 
CONTENUTI  

e n. U:A: 

LIVELLO DI 

ACQUISIZIONE 

DELLE 

COMPETENZE (*) 

Comprendere la differenza 

fra macchine tradizionali e 

CN. Vantaggi/Svantaggi e 

applicazioni.  

Comprendere il principio di 

funzionamento e le 

caratteristiche delle 

macchine CN (la 

retroazione, "zero 

macchina", "zero pezzo", 

ecc.). 

Il significato di 

lavorazioni 

meccaniche e le sue 

applicazioni generali 

in ambito industriale e 

non. 

Le fasi fondamentali 

di un intervento 

lavorazione in 

tecnologia meccanica 

e relativa 

manutenzione  

Il confronto fra 

lavorazione 

industriale e non 

Le principali tipologie 

di interventi. 

Le strutture essenziali della 

disciplina, di funzionamento 

deile macchine utensili a CN 

e CNC 

Essere in grado di 

comprendere la differenza 

fra macchine tradizionali e 

CN e loro Vantaggi e 

Svantaggi nelle varie 

applicazioni.  

Comprendere il principio di 

funzionamento e le 

caratteristiche delle 

macchine CN (la 

retroazione, "zero 

macchina", "zero pezzo", 

ecc.). 

  

1
 -

 C
O

N
T

R
O

L
L

O
 N

U
M

E
R

IC
O

 

 

 

 

 

 

 

 

D 

Competenze acquisite 

con padronanza 

minima in tutta o nella 

maggior parte della 

classe 

Comprendere la differenza 

fra macchine tradizionali, 

CN e CNC. 

Vantaggi/Svantaggi e 

applicazioni.  

Comprendere il principio di 

funzionamento e le 

caratteristiche delle 

macchine CNC e comandi di 

programmazione in FANUC 

Il significato di 

lavorazioni 

meccaniche e le sue 

applicazioni generali 

in ambito industriale 

Le fasi fondamentali 

di una lavorazione e 

sua realizzazione. 

Riconoscere comandi 

FANUC e impostare 

semplici listati di 

programma 

Il confronto fra 

lavorazione 

industriale 

tradizionale con CN e 

con CNC 

Essere in grado di 

comprendere la differenza 

fra macchine tradizionali, 

CN e CNC. Loro Vantaggi e 

Svantaggi nelle varie 

applicazioni.  

Saper comprendere il 

principio di funzionamento 

e le caratteristiche delle 

macchine CNC  

Saper riconoscere ed usare 

alcuni comandi di 

programmazione in FANUC 

  

2
 -

 C
N

C
  

 

 

 

 

 

D 

Competenze acquisite 

con padronanza 

minima in tutta o nella 

maggior parte della 

classe 
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Comprendere le applicazioni 

e l'utilità dell'analisi 

statistica in contesti 

industriali. 

Conoscere la curva di gauss 

ed essere in grado di 

risolvere semplici problemi 

statistici. 

Conoscere i principali 

metodi di analisi 

previsionale. 

Gestire le scorte di 

magazzino curando il 

processo di 

approvvigionamento 

Metodi di raccolta ed 

elaborazione dati 

Tecniche di Project 

Management 

Metodi di 

pianificazione 

Tecniche di 

risoluzione di semplici 

problemi 

Strutture essenziali 

della disciplina, 

significato 

interpretativo e di 

regolazione. 

Modalità e tecniche 

relative alla 

competenza 

disciplinare.  

Diagramma di Gantt e 

programmazione 

reticolare, il PERT. 

Riconoscere e saper 

applicare le regole 

essenziali che governano la 

disciplina. 

Conoscere la curva di gauss 

e saper risolvere semplici 

problemi statistici. 

Analizzare dati ed effettuare 

previsioni con l’uso di 

strumenti statistici 

Preservare la continuità nei 

processi di manutenzione 

 

3
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 S
T

A
T
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T
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A

 E
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R
O

J
E

C
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M
A

N
A

G
E

M
E

N
T

 

 

 

 

 

 

 

D 

Competenze acquisite 

con padronanza 

minima in tutta o nella 

maggior parte della 

classe 

Conoscere i seguenti 

concetti: 

Affidabilità/Inaffidabilità 

macchina, Manutenibilità, 

Guasto, Tasso di guasto. 

Eseguire assistenza tecnica e 

manutenzione ordinaria e 

straordinaria, individuando 

eventuali guasti o anomalie e 

ripristinare secondo le 

specifiche tecniche. 

Tipologie di guasto 

Concetto di 

affidabilità 

La misura 

dell’affidabilità 

Le norme e regole basilari 

che governano la disciplina, 

legate alla 

affidabilità/Inaffidabilità 

della macchina, alla sua 

manutenibilità, così come al 

guasto ed al tasso di guasto 

Riconoscere e saper 

risolvere semplici esercizi di 

calcolo di affidabilità o 

probabilità di guasto di 

sistemi serie e parallelo. 

Riconoscere ed applicare le 

relazioni connesse alle porte 

logiche 

  

4
 -

 G
U

A
S

T
I 

E
D

 A
F

F
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A
B

IL
IT

A
’

 

 

 

 

 

 

D 

Competenze acquisite 

con padronanza 

minima in tutta o nella 

maggior parte della 

classe 
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CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI 

Prof. Massimiliano Conti  Fraoni Francesca     Classe V A IP14   Sede  E. BARSANTI 
Disciplina Tecnologie e Tecniche di Installazione e Manutenzione contenuti 

disciplinari sviluppati  dal libro di testo: Tecnologie e Tecniche di Installazione e 

Manutenzione vol. 2  - Hoepli 

 

COMPETENZE CONOSCENZE ABILITÀ 
CONTENUTI 

e n. U.A. 

LIVELLO 

DI 

ACQUISI

ZIONE 

DELLE 

COMPET

ENZE (*) 

Saper scegliere i DPI adatti 

per la tipologia di lavoro 

svolta. Saper adottare le 

procedure di sicurezza 

idonee. 

Conosce la 

differenza tra 

rischio e pericolo 
Conosce le 

principali figure che 

partecipano alla 
gestione della 

sicurezza. 
Conosce quali sono 

i ruoli del personale 

nei 
riguardi del lavoro 

elettrico. 
Conosce la 

normativa generale 

fondamentale 
relativa alla 

sicurezza e quella 

specifica in certi 
ambienti di lavoro 

Utilizza 

correttamente  i 

DPI adatti per la 

tipologia di lavoro 

svolta e sa 

adottare le 

procedure di 

sicurezza idonee. 
Individua le 

principali 

responsabilità del 

datore di 
lavoro e delle 

persone preposte 

in ambito della 
sicurezza. 
 

CONCETTI DI 

SICUREZZA  
La sicurezza nei luoghi di 

lavoro 
I dispositivi DPI 
Il pericolo ed il rischio 
La manutenzione e la 

sicurezza elettrica 
- le procedure di sicurezza 
La sicurezza nei cantieri 
La sicurezza negli edifici D 

 

E' in grado di utilizzare 

software specifici per il 

disegno, di semplici schemi 

elettrici  

 Conosce la 

normativa 

nazionale ed 
internazionale 

fondamentale 
Conosce la 

componentistica 

relativa 
agli impianti 

elettrici 
Conosce le 

tipologie di collaudi 

e 
verifiche da 

eseguire sugli 

impianti 
 impianti elettrici 

E' in grado di 

leggere e 
comprendere la 

documentazione 

di progetto  
E' in grado di 

rilevare gusti in   

impianti civili ed 

industriali  

   LA RICERCA GUASTI 
Metodologia nella ricerca e 

diagnostica dei guasti 
- Le tipologie di prova 
- La tabella ricerca guasti: 

sintomo, causa , rimedio 
- la diagnostica 
-  Cenni sulla teoria sui guasti 

D 
 

 

 
Utilizzare correttamente gli 

strumenti di misura, controllo 

e diagnosi, eseguire le 

 

Conosce le nozioni 

di affidabilità per 

sistemi 

 

Comprende i 

concetti e le 

grandezze 

AFFIDABILITA’ E 

MANUTENZIONE 
Il concetto di affidabilità 
Tipologie di affidabilità  
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regolazione degli 

amplificatori.  
semplici e 

complessi 
 

Conosce i concetti 

fondamentali per 

una 
corretta gestione dei 

rifiuti come diretta 
conseguenza 

dell'attività di 

manutenzione 

fondamentali 

relativamente ai 

guasti delle 
apparecchiature 
 

E' in grado di 

comprendere le 

politiche di 
manutenzione 

nelle aziende 
 

Tipi di guasto 
Il concetto di componente di 

un sistema 
Tipologie di manutenzione 

(preventiva, a guasto….) 
Il contratto di manutenzione 
L’offerta e il preventivo 

D 

 
 

Sa redigere la 

documentazione di 
programmazione in base alle 

specifiche richieste 
dall'automazione 
E' in grado montare , 

smontare e sostituire 
componenti di un PLC . 

Di realizzare schema e 

montaggio marcia arresto,  

avviamento e inversione 

marcia motore asincrono con 

plc 

 

Conoscere le norme 

di riferimento 
Conosce i linguaggi 

codificati per la 
programmazione 

del PLC 

Comprendere il 

concetto di 

sistema 
Programmabile 
Saper definire le 

parti principali 

della struttura 
hardware del PLC 
Saper distinguere 

tra dispositivi di 

input ed output 
E' in grado di 

redigere relazioni 

sul funzionamento 
e sulla 

installazione di 

impianti di 

automazione con 

PLC 

LA LOGICA 

PROGRAMMATA 
Confronto fra logica cablata e 

programmata  
Il  PLC: costituzione 
SET di istruzioni del relè 

intelligente OMRON ZEN 
Programmazione di semplici 

circuiti 
MARCIA ARRESTO motore 

con segnalazioni 
Le operazioni di SET e 

RESET 
La funzione 

TEMPORIZZAZIONE 
La Funzione CONTEGGIO 

 

 

 

 

 

D 

 

Sa dimensionare gli elementi 

costituenti un impianto 

meccanico di sollevamento. 
 

Conosce gli 

elementi costituenti 

un impianto 

meccanico di 

sollevamento. 
Conosce le 

modalità di 

manutenzione degli 

elementi costituenti 

un impianto 

meccanico di 

sollevamento 

Sa compilare una 

tabella di 

manutenzione. 

ESEMPI APPLICATIVI 
Dimensionamento di un 

motore che deve sollevare un 

carico 
La manutenzione del motore e 

del motoriduttore 
Manutenzione e ricerca guasti 

di un nastro trasportatore, di 

un  elevatore, di un cancello 

automatico e scala mobile tutti 

movimentati da motore 

asicrono trifase. 

D 

(*)Legenda:  (indicare nella colonna la lettera corrispondente):  

• Competenze acquisite con buona padronanza in tutta o nella maggior parte della classe 

• Competenze acquisite con adeguata padronanza in tutta o nella maggior parte della classe 

• Competenze acquisite con accettabile padronanza in tutta o nella maggior parte della classe 

• Competenze acquisite con padronanza minima in tutta o nella maggior parte della classe 
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CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI 

 

Prof.ssa  Francesca Elisabetta  Rebecchi     Classe 5 A IP14 

Disciplina: Lingua Inglese    Anno Scolastico 2024/2025    Sede. E. Barsanti - MASSA 
DAL LIBRO DI TESTO: BIANCO V GENTILE A - TRIGGER IN NUOVA EDIZIONE - LIBRO MISTO  -

INDIRIZZO ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA – ed. il CAPITELLO 

COMPETENZE CONOSCENZE ABILITÀ 
CONTENUTI 

e n. U.A. 

LIVELLO DI 

ACQUISIZIONE 

DELLE 

COMPETENZE (*) 

Sapersi esprimere 

usando i 

principali tempi 

verbali studiati 

precedentemente 

Principali strutture 

linguistiche e 

grammaticali, 

struttura di frasi e 

periodi 

Integrare le diverse 

abilità linguistiche 

in contesti tecnico-

scientifici. 

  

• Michael Faraday  

• Albert Einstein 

• Rita Levi Montalcini 

 

D 

 

 

Studiare 

autonomamente, 

ricercare 

materiale, 

rielaborare 

 

 

 

 

 

 

 

 

Conoscenza del 

lessico specifico 

proposto. 

 

Parlare e scrivere 

correttamente 

utilizzando lessico 

adeguato ai 

contenuti di 

indirizzo affrontati 

 

 

 

• The First Industrial 

Revolution 

• The Steam Engine 

• The Second 

Industrial Revolution 

• What is energy? 

• Classifying Energy 

sources 

• Solar energy,  

• Why should we 

point to solar energy? 

 

D 

Studiare 

autonomamente, 

ricercare 

materiale, 

rielaborare. 

Utilizzo del  lessico 

adeguato ai 

contenuti di 

indirizzo affrontati. 

 

Sapersi orientare su 

temi di cultura 

generale e di 

attualità in lingua. 

 

• Chronicle of two big 

accidents: Chernobyl. 

• Advantages and 

disadvantages of 

nuclear power 

 

Da completare 

Interagire in 

conversazioni 

brevi e chiare su 

argomenti 

specifici oltre che 

di interesse 

generale e di 

attualità. 

 

Comprendere 

istruzioni tecniche 

in lingua, sia orali 

che scritte. 

 

Lessico generale e 

lessico specifico. 

 

Sapersi orientare su 

temi di cultura 

generale e di 

attualità in lingua 

• The Theory of the 

global Village 

• Global – No Global?  

 

Da completare 

(*)Legenda:  (indicare nella colonna la lettera corrispondente):  

A. Competenze acquisite con buona padronanza in tutta o nella maggior parte della classe 

B. Competenze acquisite con adeguata padronanza in tutta o nella maggior parte della classe 

C. Competenze acquisite con accettabile padronanza in tutta o nella maggior parte della classe 

D. Competenze acquisite con padronanza minima in tutta o nella maggior parte della classe 
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CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI 

 
Prof. Fatticcioni Maurizio   Classe 5°A SedeE.Barsanti 

Disciplina: Scienze motorie  a.s. 2024/2025 

Dal libro di testo: Dispense fornite dal docente 
 
 

 

 

COMPETENZE 

 

 

CONOSCENZE 

 

 

ABILITA’ 

 

CONTENUT

I e n. U:A: 

LIVELLO DI 

ACQUISIZION

E DELLE 

COMPETENZE 

(*) 

Utilizzate in modo 

adeguato le abilità 

motorie. 

Doping e i suoi 

effetti. Agenzia 

antidoping. 

Le conoscenze 

delle modalità 

esecutive sono 

state acquisite. 

Raggiunta fluidità e 

continuità 

nell’esecuzioni di 

movimenti da 

semplici a complessi. 

Eseguiti in modo 

corretto esercizi di 

coordinazione 
spazio temporale. 

Esercizi a corpo 

libero teorici e 

pratici. 

C 

I fondamentali 

pallavolo e 

pallacanestro. 

Le conoscenze 

delle modalità 
esecutive sono 

state acquisite. 

Fondamentali 

individuali e di 
squadra dei giochi 

trattati. 

Regolamento di 

giochi di 

squadra. 

C 

Acquisizione teorica di 

nozioni basilari per il 

fairplay e il rispetto delle 

regole. 

Fairplay Alimentazione,etica 

sportiva e regole 

delle dinamiche dei 

giochi sportivi. 

Utilizzo di 

dispositivi 

audio,video e 

lezioni teoriche. 

C 

Ruolo di studenti 
responsabili,comportame

nto corretto nella sfera 

pubblica e sociale. 

Strategie,di 
azione,risoluzione 

di situazioni 

problematiche in 

attività ludico- 

motorie di gruppo. 

Rispetto delle 
regole,delle 

strutture per una 

convivenza 

civile,crescita 

personale e del 
gruppo classe. 

Fairplay,rispetto 
delle regole 

come crescita 

del cittadino 

nella società. 

C 

(*) indicare nella colonna la lettera corrispondente: 

A. Competenze acquisite con buona padronanza in tutta o nella maggior parte della classe 
B. Competenze acquisite con adeguata padronanza in tutta o nella maggior parte della classe 
C. Competenze acquisite con accettabile padronanza in tutta o nella maggior parte della classe 
D. Competenze acquisite con padronanza minima in tutta o nella maggior parte della classe  
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CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI 

 

Prof.ssa Gessica Niccolai    Classe VA MA         Sede Barsanti 

Disciplina Lingua e Lett. Italiana a.s. 2024/2025 

Dal libro di testo: A. Terrile, P. Briglia, C. Terrile, Vivere tante vite 3, Pearson 

 
 

COMPETENZE CONOSCENZE ABILITÀ 
CONTENUTI 

e n. U.A. 

LIVELLO DI 

ACQUISIZION

E DELLE 

COMPETENZE 

(*) 

Riconoscere le linee 

essenziali della storia 

delle  idee,  della  cultura,  

della letteratura,  delle  

arti  e  orientarsi  

agevolmente  fra  testi  e  

autori fondamentali,  a  

partire  dalle  componenti  

di  natura  tecnico-

professionale correlate ai 

settori di riferimento. 

 

 

Identificare 

relazioni tra i 

principali autori 

della tradizione 

italiana e altre 

tradizioni culturali 

anche in 

prospettiva 

interculturale. 

 

 

Contestualizz

are 

l’evoluzione 

della civiltà 

artistica e 

letteraria 

italiana 

dall’Unità 

d’Italia ad 

oggi in 

rapporto ai 

principali 

processi 

sociali, 

culturali, 

politici e 

scientifici di 

riferimento. 

Dal Realismo al Naturalismo 

Il Verismo. 

 

L’autore: G. Verga, la vita, le 

opere, il pensiero e la poetica. 

Da I Malavoglia, Prefazione, 

La famiglia Malavoglia, 

L’arrivo e l’addio di ‘Ntoni. 

Da Vita dei campi, La lupa, 

Rosso Malpelo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A 

Utilizzare  gli  strumenti  

culturali  e  metodologici  

acquisiti  per  porsi  con 

atteggiamento  razionale,  

critico,  creativo  e  

responsabile  nei  

confronti  della realtà,  

dei  suoi  fenomeni  e  dei  

suoi  problemi,  anche  ai  

fini dell’apprendimento 

permanente. 

Riconoscere testi 

ed autori 

fondamentali che 

caratterizzano 

l’identità culturale 

nazionale nelle 

varie epoche. 

 

Elementi di 

identità e di 

diversità tra 

la cultura 

italiana e le 

culture di 

altri Paesi 

con 

riferimento al 

periodo 

studiato. 

L’età del Decadentismo 

Simbolismo ed Estetismo tra 

arte e vita. 

C. Baudelaire, I fiori del male. 

Il romanzo estetizzante, O. 

Wilde, Il ritratto di Dorian 

Gray. 

L’autore: G. Pascoli, la vita, le 

opere, il pensiero e la poetica. 

Il fanciullino. 

Dai Canti di Castelvecchio, Il 

gelsomino notturno. 

Da Myricae, Lavandare, X 

Agosto, Temporale, Il lampo, Il 

tuono. 

L’autore: G. D’annunzio, la 

vita, le opere, il pensiero e la 

poetica. 

Da Il piacere, Il ritratto di un 

esteta: Andrea Sperelli. 

Da Laudi del cielo, della terra, 

del mare, degli eroi, La pioggia 

nel pineto. 

 

 

 

 

A 
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Riconoscere le linee 

essenziali della storia  

delle  idee,  della  cultura,  

della letteratura,  delle  

arti  e  orientarsi  

agevolmente  fra  testi  e  

autori fondamentali,  a  

partire  dalle  componenti  

di  natura  tecnico-

professionale correlate ai 

settori di riferimento. 

 

Identificare 

relazioni tra i 

principali autori 

della tradizione 

italiana e altre 

tradizioni culturali 

anche in 

prospettiva 

interculturale. 

Elementi di 

identità e di 

diversità tra 

la cultura 

italiana e le 

culture di 

altri Paesi 

con 

riferimento al 

periodo 

studiato. 

Il romanzo del Novecento 

Il romanzo della crisi: 

caratteristiche. 

 

L’autore: L. Pirandello, la vita, 

le opere, il pensiero e la 

poetica. 

Da L’umorismo, Il sentimento 

del contrario. 

Da Novelle per un anno, Il 

treno ha fischiato. 

Il fu Mattia Pascal, riassunto 

dell’opera. 

 

 

L’autore: I. Svevo, la vita, le 

opere, il pensiero, la poetica e 

l’epoca di Svevo. 

Da La coscienza di Zeno, Il 

fumo, La morte del padre, 

Psico-analisi. 

 

 

 

 

 

B 

 

 

 

 

 

 

 

Utilizzare  gli  strumenti  

culturali  e  metodologici  

acquisiti  per  porsi  con 

atteggiamento  razionale,  

critico,  creativo  e  

responsabile  nei  

confronti  della realtà,  

dei  suoi  fenomeni  e  dei  

suoi  problemi,  anche  ai  

fini dell’apprendimento 

permanente. 

Riconoscere testi 

ed autori 

fondamentali che 

caratterizzano 

l’identità culturale 

nazionale nelle 

varie epoche. 

 

Contestualizz

are 

l’evoluzione 

della civiltà 

artistica e 

letteraria 

italiana 

dall’Unità 

d’Italia ad 

oggi in 

rapporto ai 

principali 

processi 

sociali, 

culturali, 

politici e 

scientifici di 

riferimento. 

La poesia del Novecento 

 

L’autore: G. Ungaretti, la vita, 

le opere, il pensiero e la 

poetica. 

Da L’allegria, Veglia, Mattina, 

Soldati, San Martino del 

Carso. 

 

 

L’autore: E. Montale, la vita, le 

opere, il pensiero e la poetica. 

Da Ossi di seppia, Spesso il 

male di vivere ho incontrato. 

Da Satura, Ho sceso, dandoti il 

braccio. 

 

 

 

 

 

 

 

C 

(*) indicare nella colonna la lettera corrispondente: 

A. Competenze acquisite con buona padronanza in tutta o nella maggior parte della classe 

B. Competenze acquisite con adeguata padronanza in tutta o nella maggior parte della classe 

C. Competenze acquisite con accettabile padronanza in tutta o nella maggior parte della classe 

D. Competenze acquisite con padronanza minima in tutta o nella maggior parte della classe 
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CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI 

 

Prof.ssa Gessica Niccolai Classe VA MA                   Sede Barsanti 

Disciplina Storia  a.s. 2024/2025 

Dal libro di testo: G. Borgognone, D. Carpanetto, Abitare la Storia 3, Pearson 

 

 

COMPETENZE CONOSCENZE ABILITÀ 
CONTENUTI 

e n. U.A. 

LIVELLO DI 

ACQUISIZIONE 

DELLE 

COMPETENZE 

(*) 

Agire in riferimento 

ad un sistema di 

valori, coerenti con i 

principi della 

Costituzione, in base 

ai quali essere in 

grado di valutare fatti 

e orientare i propri 

comportamenti 

personali, sociali e 

professionali.  

Stabilire collegamenti 

tra le tradizioni 

culturali locali, 

nazionali ed 

internazionali, sia in 

una prospettiva 

interculturale sia ai 

fini della mobilità di 

studio e di lavoro. 

 

Aspetti 

caratterizzanti la 

storia del 

Novecento ed il 

mondo attuale quali 

in particolare: 

industrializzazione 

e società post-

industriale; limiti 

dello sviluppo; 

violazioni e 

conquiste dei diritti 

fondamentali; 

nuovi soggetti e 

movimenti; Stato 

sociale e sua crisi; 

globalizzazione. 

 

Riconoscere 

nella storia 

del 

Novecento e 

nel mondo 

attuale le 

radici 

storiche del 

passato, 

cogliendo gli 

elementi di 

persistenza e 

discontinuità. 

Analizzare 

criticamente 

le radici 

storiche e 

l’evoluzione 

delle 

principali 

carte 

costituzionali 

e delle 

istituzioni 

internazional

i, europee e 

nazionali. 

1 L’età dei nazionalismi 

L’Europa all’inizio 

del‘900   

L’Italia giolittiana  

La Prima guerra mondiale 

 

 

 

 

 

 

 

 

A 

Agire in riferimento 

ad un sistema di 

valori, coerenti con i 

principi della 

Costituzione, in base 

ai quali essere in 

grado di valutare fatti 

e orientare i propri 

comportamenti 

personali, sociali e 

professionali.  

Stabilire collegamenti 

tra le tradizioni 

culturali locali, 

Radici storiche 

della Costituzione 

italiana e dibattito 

sulla Costituzione 

europea. Carte 

internazionali dei 

diritti.  

Principali 

istituzioni 

internazionali, 

europee e nazionali.  

 

Riconoscere 

nella storia 

del 

Novecento e 

nel mondo 

attuale le 

radici 

storiche del 

passato, 

cogliendo gli 

elementi di 

persistenza e 

discontinuità. 

Analizzare 

2 La notte della 

democrazia 

Il dopoguerra 

La rivoluzione sovietica  

Il fascismo  

Il nazismo 

 

 

 

 

B 
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nazionali ed 

internazionali, sia in 

una prospettiva 

interculturale sia ai 

fini della mobilità di 

studio e di lavoro. 

criticamente 

le radici 

storiche e 

l’evoluzione 

delle 

principali 

carte 

costituzionali 

e delle 

istituzioni 

internazional

i, europee e 

nazionali. 

Agire in riferimento 

ad un sistema di 

valori, coerenti con i 

principi della 

Costituzione, in base 

ai quali essere in 

grado di valutare fatti 

e orientare i propri 

comportamenti 

personali, sociali e 

professionali.  

Stabilire collegamenti 

tra le tradizioni 

culturali locali, 

nazionali ed 

internazionali, sia in 

una prospettiva 

interculturale sia ai 

fini della mobilità di 

studio e di lavoro. 

Principali 

persistenze e 

processi di 

trasformazione tra 

la fine del secolo 

XIX e il secolo 

XXI, in Italia, in 

Europa e nel 

mondo.  

Aspetti 

caratterizzanti la 

storia del 

Novecento ed il 

mondo attuale quali 

in particolare: 

industrializzazione 

e società post-

industriale; limiti 

dello sviluppo; 

violazioni e 

conquiste dei diritti 

fondamentali; 

nuovi soggetti e 

movimenti; Stato 

sociale e sua crisi; 

globalizzazione. 

Riconoscere 

nella storia 

del 

Novecento e 

nel mondo 

attuale le 

radici 

storiche del 

passato, 

cogliendo gli 

elementi di 

persistenza e 

discontinuità. 

Analizzare 

criticamente 

le radici 

storiche e 

l’evoluzione 

delle 

principali 

carte 

costituzionali 

e delle 

istituzioni 

internazional

i, europee e 

nazionali. 

Ricostruire 

nell’equilibrio del 

terrore 

La Seconda guerra 

mondiale  

Il tramonto dell’Europa 

 

 

 

 

 

C 

 

 

 

 

 

 

 

 

(*) indicare nella colonna la lettera corrispondente: 

A. Competenze acquisite con buona padronanza in tutta o nella maggior parte della classe 

B. Competenze acquisite con adeguata padronanza in tutta o nella maggior parte della classe 

C. Competenze acquisite con accettabile padronanza in tutta o nella maggior parte della classe 

D. Competenze acquisite con padronanza minima in tutta o nella maggior parte della classe 
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CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI 

Prof. Giorgio Briglia Classe 5AMA Sede Barsanti Massa 

Disciplina: LTE Laboratori tecnologici ed esercitazioni a.s. 2024/2025 

COMPETENZE CONOSCENZE ABILITA’ 
CONTENUTI e n. 

UA: 

LIVELLO DI 

ACQUISIZIONE 

DELLE 

COMPETENZE 

(*) 

Lavorare in 

sicurezza 

D.lgs 81/08 

riguardo DPI, 

DPC e rischio 

elettrico 

Sapere quali sono i 

dispositivi di 

protezione 

individuale e 

collettiva per 

lavorare in 

sicurezza 

UA1 

Sicurezza nei luoghi 

di lavoro 

C 

Saper 

rilevare, provare 

ed etichettare la 

principale 

componentistica 

di quadri 

industriali 

Richiesta 

la conoscenza dei 

principali 

componenti 

relativi alla 

quadristica 

industriale   

Saper 

utilizzare il 

multimetro 

digitale, rilevare 

eventuali anomalie 

e risolvere i 

problemi 

riscontrati 

UA2 

Rilievo 

grafico del proprio 

pannello assegnato, 

identificazione dei 

componenti, prove di 

funzionamento ed 

etichettatura 

 

C 

Conoscere 

il funzionamento 

dei principali 

componenti di 

quadristica 

industriale come 

teleruttori, 

pulsanti, ecc. 

Richiesta 

la conoscenza dei 

principali 

componenti 

relativi alla 

quadristica 

industriale   

Saper 

realizzare un 

circuito di 

automazione 

partendo dal 

relativo schema 

elettrico ed 

eventuale 

risoluzione dei 

problemi 

riscontrati 

UA3.1 

Realizzazione 

di circuito di 

teleinversione di 

marcia di un M.A.T. 

con comando 

manuale ed 

interblocco. 

 

C 

Conoscere 

il funzionamento 

dei principali 

componenti di 

quadristica 

industriale come 

teleruttori, 

pulsanti, ecc. 

Richiesta 

la conoscenza dei 

principali 

componenti 

relativi alla 

quadristica 

industriale   

Saper 

realizzare un 

circuito di 

automazione 

partendo dal 

relativo schema 

elettrico ed 

eventuale 

risoluzione dei 

problemi 

riscontrati 

UA3.2 

Realizzazione 

di circuito di 

avviamento mauale 

ed arresto 

temporizzato di un 

M.A.T. 

 

C 

Conoscere 

le principali 

protezioni da 

attuare negli 

impianti elettrici 

secondo la 

Richiesta 

la conoscenza 

principali 

dispositivi di 

protezione 

automatici come 

Saper 

realizzare un e 

dimensionare un 

quadro elettrico 

atto a proteggere le 

varie linee 

UA4.1 

Realizzazione 

di quadri elettrici di 

alimentazione linee 

dorsali, intermedie e 

finali coordinando 

C 
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normativa vigente 

(contatti diretti, 

indiretti, 

sovraccarico e 

corto circuito) 

interruttori 

magnetotermici, 

differenziali, 

fusibili e loro 

funzionamento.   

dell’impianto e 

valutarne la 

selettività. 

l’intervento delle 

protezioni. 

 

Conoscere 

le differenze tra i 

vari isolamenti dei 

cavi elettrici e 

valutarne 

l’utilizzo in base 

alla posa 

Richiesta 

la conoscenza 

della normativa 

che tratta il tipo di 

isolante in 

funzione del tipo 

di utilizzo/posa 

dei cavi elettrici   

Saper 

valutare il tipo di 

isolante da 

utilizzare in base 

alla posa 

necessaria/richiesta 

del cavo elettrico. 

UA4.2 

Scelta del tipo 

di cavo elettrico e 

relativo isolante in 

base alla posa in 

opera. 

 

C 

Conoscere 

le problematiche 

di scelta cavi in 

base alla portata, 

caduta di tensione, 

temperatura, 

isolamento, ecc. 

per determinarne 

la sezione corretta 

Richiesta 

la conoscenza dei 

fattori che 

determinano la 

riduzione della 

portata dei cavi 

rispetto allo 

standard di prova, 

caduta di 

tensione, 

resistenza, ecc.   

Saper 

valutare la sezione 

corretta del cavo in 

base ai fattori che la 

determinano 

tramite tabelle e/o 

software dedicati. 

UA4.3 

Scelta della 

sezione del cavo in 

base al dispositivo di 

protezione, 

all’espressione 

Ib≤In≤Iz ed alla 

caduta di tensione 

 

C 

Conoscere 

il significato dei 

gradi di protezione 

da polveri e liquidi 

(IP) 

Richiesta 

la conoscenza 

delle  differenze 

tra primo e 

secondo carattere 

nella tabella dei 

gradi di 

protezione IP    

Saper 

valutare il tipo di 

protezione 

necessaria a solidi e 

liquidi di un 

qualsiasi 

apparecchio 

elettrico in base al 

luogo di posa ed 

utilizzo. 

UA5 

Scelta del 

grado di protezione IP 

di un qualsiasi 

apparecchio elettrico 

in base al luogo di 

posa o saperne 

valutare la correttezza 

su apparecchi già 

posti in opera. 

 

C 

(*) indicare nella colonna la lettera corrispondente: 

A. Competenze acquisite con buona padronanza in tutta o nella maggior parte della classe 

B. Competenze acquisite con adeguata padronanza in tutta o nella maggior parte della classe 

C. Competenze acquisite con accettabile padronanza in tutta o nella maggior parte della classe 

D. Competenze acquisite con padronanza minima in tutta o nella maggior parte della classe 
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CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI 

 

Prof. Tognini Andrea Classe 5A Sede Barsanti 

Disciplina TEEA a.s. 24/25 

Dal libro di testo: Corso di tecnologie elettrico elettroniche ed applicazioni - HOEPLI 

 

 

COMPETENZE CONOSCENZE ABILITA’ 
CONTENUTI 

e n. U:A: 

LIVELLO 

DI 

ACQUISIZI

ONE 

DELLE 

COMPETE

NZE (*) 

   Modulo 1  : 

Accoglienza/Analisi 

della situazione di 

partenza 

• UDA 1: 

Accoglienza, analisi 

dei bisogni formativi 

e socioaffettivi 

• UDA 2: 

Esplicitazione della 

proposta formativa 

• UDA 3: Eventuali 

attività di 

consolidamento e 

recupero prerequisiti 

C 

• essere in grado di 

comprendere il 

significato di 

un'espressione logica; 

• costruire una 

espressione logica 

corrispondente ad una 

funzione voluta; 

 

• sapere che cos'è 

un'espressione logica; 

• conoscere il 

significato di 

equivalenza, 

complementarità e 

dualità tra espressioni 

logiche; 

• conoscere i teoremi 

dell'algebra di Boole 

(tra cui in modo 

particolare quelli di De 

Morgan); 

 

• saper riconoscere 

un'espressione logica; 

• riconoscere se due 

espressioni logiche 

sono equivalenti, 

complementari, duali; 

• saper ricavare da 

un'espressione logica 

un'espressione ad essa 

equivalente, 

complementare o duale; 

 

Modulo 2: Logica 

Binaria 

• UDA 1:Porte logiche 

• UDA 2:Algebra di 

Boole: proprietà e 

teoremi 

• UDA 3:Teoremi di 

De Morgan 

• UDA 4:Famiglie 

logiche 

C 

• valutare se 

un'espressione logica 

può essere 

minimizzata e intuire 

qual è il metodo 

migliore per farlo. 

• conoscere il 

significato e l'utilità 

della minimizzazione di 

espressioni logiche; 

• conoscere i diversi 

metodi con cui è 

possibile minimizzare 

un'espressione logica 

(tra cui in particolare le 

mappe di Karnaugh). 

• saper applicare i 

teoremi dell'algebra 

booleana; 

• saper minimizzare 

un'espressione logica. 

Modulo 3:  Sistemi 

Combinatori 

• UDA 

1:Applicazione della 

logica booleana 

• UDA 2:Forme 

canoniche 

• UDA 3:Mappe di 

Karnaugh 

C 

• Saper utilizzare i 

dispositivi MSI per la 

realizzazione di 

• Comparatori 

• Codificatori e 

decodificatori 

• selettori 

• Descrivere il 

funzionamento dei 

contatori 

Modulo 4: Dispositivi 

MSI 

• UDA 1:Codificatore 

e decodificatore 

C 
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semplici dispositivi 

digitali 
• sommatori • Descrivere il 

funzionamento di 

codificatori e 

decodificatori 

• Descrivere il 

funzionamento dei 

sommatori 

• Descrivere il 

funzionamento dei 

comparatori 

• UDA 2:Selettore e 

distributore 

• UDA 3:Sommatore 

• UDA 4:Comparatore 

• Saper realizzare 

semplici reti 

sequenziali 

sincronizzate 

• conoscere i vantaggi 

di una rete sincrona 

rispetto ad una 

asincrona 

• Generalità sul 

funzionamento e 

struttura dei circuiti 

sequenziali di base 

• Funzionamento di 

Latch, Latch con 

Enable e Flip-Flop, 

con relative TdV 

• Generalità su schemi 

e funzionamento dei 

Contatori asincroni / 

sincroni 

• Classificazione e 

applicazioni dei 

Registri 

• Descrivere il 

funzionamento di 

Latch, Latch con 

Enable e Flip-Flop e 

ricavarne le TdV 

• Classificare Registri e 

Memorie 

Modulo 5: Sistemi 

Sequenziali 

• UDA 1:Latch 

• UDA 2:Flip-Flop 

• UDA 2:contatori 

sincroni ed asincroni 

C 

  

 

(*) indicare nella colonna la lettera corrispondente: 

A. Competenze acquisite con buona padronanza in tutta o nella maggior parte della classe 

B. Competenze acquisite con adeguata padronanza in tutta o nella maggior parte della classe 

C. Competenze acquisite con accettabile padronanza in tutta o nella maggior parte della classe 

D. Competenze acquisite con padronanza minima in tutta o nella maggior parte della classe 
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CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI 

 

Prof. Tonazzini Emiliano Classe 5A Sede Barsanti Disciplina Matematica a.s. 24/25 

 

COMPETENZE 

 

CONOSCENZE 

 

ABILITA’ 

 

CONTENU

TI e n. U:A: 

LIVEL

LO DI 

ACQUI

SIZIO

NE 

DELL

E 

COMP

ETEN

ZE (*) 

 
Acquisire il concetto di 
piano cartesiano e 
saperlo opportunamente 
adoperare   
 
Acquisire il concetto di   
relazione lineare e 
saperlo opportunamente 
adoperare 
 
 

 
Conoscere l’equazione 
esplicita di una retta 
passante per l’origine e 
non passante per 
l’origine. Conoscere il 
significato del termine 
noto e del coefficiente 
angolare 

Conoscere le condizioni di 
parallelismo e 
perpendicolarità tra due 
rette e saperne 
giustificare 
l’accadimento 
Conoscere e riconoscere 
il grafico delle funzioni 
y=mx+q 

 
Saper individuare un punto nel 
piano cartesiano, saper 
individuare la distanza tra due 
punti e il punto medio di un 
segmento 

 
Saper disegnare una retta nel 
piano cartesiano 
conoscendone la sua 
equazione esplicita 

 
Saper ricavare l’equazione di 
una retta nel piano cartesiano 
 
Sapere individuare eventuali 
punti d’intersezione tra due 
rette 
 
Risolvere semplici problemi di 
geometria nel piano 
individuando aree e perimetri 
di triangoli 

Modulo 0 : 

Consolidamento 

UDA 1: Richiami sul piano 
cartesiano: la distanza tra 
due punti e il punto medio di 
un segmento 

 
UDA 2: La retta nel piano 
cartesiano 

 
UDA 3: La funzione 
lineare 

 

 

 

 

 

 

 

C 

Acquisire il concetto di   
relazione quadratica e 
saperla opportunamente 
adoperare 

 

Conoscere e riconoscere 

il grafico delle funzioni 

y=ax2+bx+c 

conoscere formula 

risolutiva delle 

equazioni di 

secondo grado 

 

Sapere risolvere una 

equazione di secondo grado 

con formula risolutiva 

 

Sapere associare ad una 

parabola l’interpretazione 

grafica delle soluzioni di 

un’equazione di secondo 

grado 

 

Saper risolvere una 

disequazione di secondo grado 

con il metodo grafico 

Saper risolvere semplicissimi 

problemi della realtà 

Modulo 1: Ripasso 

UDA 1: Equazioni e 

disequazioni di secondo 

grado 

UDA 2: Disequazioni 

frazionarie e di grado 

superiore al secondo 

 

 

 

 

C 
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Acquisire e saper 

utilizzare il concetto 

di limite 

Conoscere e riconoscere 
in un grafico cartesiano 
di una funzione un 
asintoto e saperne 
indicare la tipologia 
(verticale, orizzontale, 
obliquo) 

 
conoscere e saper 
interpretare la scrittura di 
limite e conoscere i 
principali casi particolari 
(numero diviso valore 
che tende a infinito e 
zero) e casi indeterminati 
di limiti 

 

Saper individuare in un grafico 

cartesiano di una funzione il 

limite della funzione al tendere 

della variabile ad un 

determinato valore 

 

Saper risolvere semplici limiti 

di funzioni di primo o secondo 

grado, intere o fratte di 

semplici funzioni razionali 

 

Modulo 2 Limiti delle 
funzioni di una variabile 

UDA 1: Introduzione al 

concetto di limite 

UDA 2: Limite finito e 

infinito di una funzione in 

un punto e di una funzione 

all’infinito 

UDA 3: semplici calcoli 

dei limiti di funzioni di 

primo o di secondo grado 

di funzioni razionali intere 

o fratte 

 

 

 

 

 

 

C 

Acquisire il concetto 

(grafico) di derivata 

Conoscere la relazione 
tra derivata, massimi e 
minimi relativi 

conoscere il 

significato 

geometrico della 

derivata 

Sapere applicare il significato 

geometrico della derivata per 

riconoscere crescenza, 

decrescenza, punti stazionari 

di una funzione 

Modulo 3 Derivate delle 
funzioni di una variabile 
(NON ANCORA 
FATTO) 

UDA 1: cenni 

al concetto di 

derivata 

 

 

C 

Acquisire il concetto 

di funzione e saperlo 

applicare 

Analisi di grafici di 

funzioni 

Conoscere la definizione 
di funzione 

 
Conoscere le definizioni 
di dominio, codominio e 
zeri di una funzione 

 
Conoscere le condizioni 
analitiche da applicarsi 
nei casi di funzioni 
razionali intere o fratte 
di primo o secondo 
grado per trovare: 
dominio, zeri, 
intersezione con asse y e 
segno 

Saper individuare il dominio 

analiticamente di una 

funzione razionale intera o 

fratta di primo o secondo 

grado 

Saper individuare  il dominio 

e il codominio graficamente di 

una funzione 

Saper calcolare zeri e 

intersezioni con gli assi: 

analiticamente solo per 

funzioni razionali intere o 

fratte di primo o secondo 

grado e individuarli 

graficamente 

Sapere individuare il dominio 

in cui la funzione risulta 

positiva: analiticamente (solo 

per funzioni razionali intere o 

fratte di primo o secondo 

grado) e individuarli 

graficamente 

Saper individuare graficamente 

eventuali asintoti e punti di 

discontinuità 

Saper individuare graficamente 

minimi e massimi relativi, 

minimi e massimi assoluti 

 Sapere individuare dal 

grafico estremi superiori, 

inferiori 

Sapere rappresentare grafici 

notevoli di funzioni elementari 

(funzione lineare, funzione 

parabolica funzione 

esponenziale 

(QUEST’ULTIMA NON 

ANCORA FATTA) 

Modulo 4 Studio di 

funzione 

UDA 1: 

Analisi di una 

funzione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

C 
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Allegato 2 

Testi delle simulazioni 
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Simulazioni 1° prova 

 

N.1 
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Prova equipollente: 
 

Proposta A2 

 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle domande 

proposte. 

 

1. Descrivi le caratteristiche del pastore Jeli. 

2. La poca esperienza di Jeli lo porta ad esprimersi attraverso dei paragoni e delle immagini legate più al 

mondo della natura che a quello degli uomini. Rintracciale e cerca di spiegarle con le tue parole. 

3. Al mondo contadino di Jeli si contrappone l’esistenza di Don Alfonso con la sua diversa condizione 

sociale. Sapresti descriverlo confrontandolo con Jeli? 

4. Quali sono le conseguenze della mancanza di istruzione nel comportamento del giovane pastore? 

 

 

 

Interpretazione: 

Jeli e Don Alfonso sono due coetanei, la cui esistenza è segnata fin dalla nascita dalla diversa condizione 

sociale. Pensando ad altri romanzi dell’Ottocento e del Novecento dedicati alla scuola e alla formazione dei 

giovani, esprimi le tue considerazioni su come l’istruzione condizioni profondamente la vita degli individui, 

argomento sempre presente nella nostra società, al centro di dibattiti, ricerche e testi letterari. 

 

 

Proposta B1 

 

Comprensione e analisi 

 

1- Riassumi il contenuto del testo dell’autore. 

2- Spiega con le tue parole la sua tesi della vecchiaia (righe 17-18). 

3- Spiega cosa intende l’autore dicendo che il poeta Eugenio Montale ‘si proteggeva con ‘l’antichità’ 

dalle bombe (riga 26).  

4- Riesce l’autore ad avvicinare il lettore al suo particolare punto di vista? Sai portare un esempio? 

 

 

 

Produzione 

Sulla base delle conoscenze acquisite, delle tue letture personali e della tua sensibilità, elabora un testo nel 

quale sviluppi il tuo ragionamento sul tema dell’età matura e del rapporto che può essere di scontro o di 

continuità tra ’giovani e vecchi’. 

 

 

Proposta B2 

 

Comprensione e analisi 

 

1- Riassumi il contenuto del testo. 

2- In quale riga si fa riferimento ai versi di Petrarca? Per quale motivo? 

3- Il termine ‘deserto’ ricorre più volte nel testo; rintraccialo e spiegane il significato nei vari esempi che 

porti. 

4- Cerca di spiegare con le tue parole il significato delle righe 18-19. 

 

 

Produzione 
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Sulla base delle conoscenze acquisite, delle tue letture personali e della tua sensibilità, elabora un testo nel 

quale sviluppi il tuo ragionamento sul tema della solitudine e della riflessione nella società contemporanea.  

Argomenta in modo tale per esprimere il tuo ragionamento in un testo coerente e coeso. 

 

 

Proposta B3 

 

Comprensione e analisi 

 

1- Sintetizza il contenuto del testo individuando i punti principali. 

2- Nel testo si sottolinea l’importanza della scrittura e della lettura. Cosa si afferma? 

3- Commenta con le tue parole l’espressione alla riga 8 ‘metamorfosi’ del libro. 

4- Che cosa intende l’autore con il concetto di ‘historia’? 

 

 

Produzione 

Elabora un testo in cui esprimi le tue opinioni sul bisogno dell’uomo di raccontare la sua storia e di leggere la 

testimonianza altrui. 

Esprimi pure le tue personali riflessioni sul fatto che storicamente la scrittura abbia rappresentato la memoria 

e la ricerca incessante di un senso dell’eternità da parte dell’uomo contrapposta alla fugacità dell’esistente. 

 

 

 

Proposta C1 

 

 

Nel brano sopra riportato, Carlo Azeglio Ciampi, presidente della Repubblica dal 1999 al 2006, riflette 

sull’importanza della lingua italiana, sulla sua origine e sulla sua specificità, mettendola in relazione con 

l’importanza che la nostra lingua ha avuto nella costruzione dell’identità nazionale. 

Rifletti su tale tematica, facendo riferimento alle tue esperienze, conoscenze e letture personali. 

Puoi articolare il tuo testo in paragrafi opportunatamente titolati e presentare la trattazione con un titolo 

complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 

 

Proposta C2 

 

Il brano sopra riportato è tratto da un saggio di un famoso giornalista italiano, pubblicato per la prima volta nel 

1992, saggio che riprendeva i contenuti e i materiali di una famosa trasmissione televisiva di approfondimento 

giornalistico sugli ‘anni di piombo’. 

Il brano ricorda uno degli episodi più tragici di quel periodo che lo stesso autore definisce, nel titolo, ‘La notte 

della Repubblica’. Il terrorismo in Italia è stato caratterizzato da eventi terribili; in molti casi, si è trattato di 

attentati contro la folla inerme; una vera e propria ‘strategia della tensione’ con l’obiettivo di destabilizzare il 

sistema democratico. In altri casi, si è trattato di attacchi a personaggi scelti non a caso, soprattutto politici e 

magistrati, perché, secondo la follia terrorista, l’obiettivo era di colpire ‘il cuore dello stato’. 

Il fenomeno del terrorismo non ha riguardato e non riguarda certo solo il nostro Paese; anzi, in tutto il mondo, 

è diventato sempre di più un terribile strumento di lotta politica. 

Rifletti su queste tematiche, sia con riferimento alle conoscenze storiche, che alle tue letture, alle esperienze 

personali e alla tua sensibilità. 

Puoi articolare la struttura della tua riflessone in paragrafi opportunamente titolati e presentare la trattazione 

con un titolo complessivo che ne esprima in una sintesi coerente il contenuto. 
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N.2 
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Prova equipollente: 
 

Proposta A2 

 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle domande 

proposte. 

 

5. Fai il riassunto del brano individuando quali sono le ricostruzioni del capitano. 

6. La mafia, nel detto e non detto che si svolge tra il capitano e i familiari dell’ucciso, come è descritta? 

Sai fare degli esempi? 

7. Nei fratelli Colasberna e nei loro soci il linguaggio verbale, molto ridotto, è accompagnato da una 

mimica altrettanto significativa, utile a rappresentare i personaggi. Sai farmi un esempio? 

8. A cosa piò alludere il capitano quando evoca ‘qualche fatto’ che serve a persuadere tutte le aziende 

ad accettare la protezione della mafia? (riga 24) 

9. Il capitano, rivelando gradualmente l’unica verità possibile per spiegare l’uccisione di Salvatore 

Colasberna, usa qualche ripetizione? 

 

Interpretazione: 

Nel brano si contrappongono due culture: da un lato quella della giustizia, della ragione e dell’onestà, 

rappresentata dal capitano dei Carabinieri Bellodi, e dall’altro quella dell’omertà e dell’illegalità; è un tema 

al centro di tante narrazioni letterarie, dall’Ottocento fino ai giorni nostri, e anche cinematografiche, che 

palano in modo esplicito di organizzazioni criminali, o più in generale di rapporti di potere, soprusi e 

ingiustizie all’interno ella società. 

Esponi le tue considerazioni su questo tema, utilizzando le tue conoscenze ed esperienze. 

 

 

Proposta B1 

 

Comprensione e analisi 

 

1- Cosa si afferma del testo a proposito del patrimonio artistico letterario?  

2- Nel corso del brano, l’autore polemizza con la “dittatura totalitaria del presente” (riga 15). Perché? 

3- Quali sono le differenze tra passato “televisivo” che ci viene somministrato e la fruizione diretta del 

patrimonio storico, artistico e culturale. 

4- Nel testo si afferma che il patrimonio culturale crea un rapporto speciale tra le generazioni. Quali 

sono queste relazioni? 

5- Spiega la frase di Salvatore Settis a conclusione del brano. 

 

 

Produzione 

Alla luce delle tue conoscenze e delle tue esperienze dirette, ritieni che “la bellezza salverà il mondo” o, al 

contrario pensi che “la bellezza non salverà proprio nulla, se noi non salveremo la bellezza”? 

Scrivi un testo con riferimenti alla tua esperienza e alle tue conoscenze. 
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Proposta B2 

 

Comprensione e analisi 

 

5- Partendo dalla narrazione di un tragico episodio accaduto nel 1954, nel corso di esperimenti sugli 

effetti di esplosioni termonucleari svolti in un atollo dell’Oceano pacifico, gli autori sviluppano una 

riflessione. Riassumi il contenuto della seconda parte del testo (righe 25-38). 

6- Per quale motivo la mete umana è definita “allo stesso tempo, geniale e patetica, brillante e stolta”? 

(righe 25-26). 

7- Spiega il significato di questa affermazione contenuta nel testo: “E’ incredibile che gli esseri umani 

siano in grado di costruire bombe termonucleari; altrettanto incredibile è che gli esseri umani 

costruiscano effettivamente bombe termonucleari”. (righe 30-32) 

 

 

Produzione 

Sviluppa un testo argomentativo che riguardi il rapporto tra la ricerca scientifica, le innovazioni tecnologiche 

e le concrete applicazioni di tali innovazioni. 

 

 

 

 

Proposta B3 

 

Comprensione e analisi 

 

5- Riassumi il contenuto del testo. 

6- A che cosa si riferisce l’autore quando scrive: ”passando in pochi decenni dalla campana della chiesa 

che ha segnato il tempo per secoli alla sirena della fabbrica”? (righe 14-15) 

7- Perché l’autore, che scrive nel 1996, dice che “adesso siamo nell’era del post”? (riga 19) 

8- Come è definito dall’autore uno dei sentimenti che “ha preso gli uomini” dopo la caduta del muro di 

Berlino? 

 

 

Produzione 

 

Dopo aver analizzato i principali temi storico-sociali del XX secolo, Corrado Stajano fa riferimento 

all’insicurezza e allo sconcerto che dominano la vita delle donne e degli uomini e che non lasciano presagire 

“quale sarà il destino umano dopo il lungo arco attraversato dagli uomini in questo secolo”. Ritieni di poter 

condividere tale analisi, che descrive una pesante eredità lasciata alle nuove generazioni? A distanza di oltre 

venti anni dalla pubblicazione del saggio di Stajano, come vedi la situazione dell’Europa oggi? Illustra i tuoi 

giudizi con riferimenti alle tue conoscenze, alle tue letture, alla tua esperienza personale e scrivi un testo in 

cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente. 

 

 

Proposta C1 

 

 

Sono trascorsi quasi quaranta anni dall’uccisione del Generale Carlo Alberto Dalla Chiesa, ma i valori 

richiamati nel discorso di commemorazione sopra riportato rimangono attuali. 

Rifletti sui temi presenti nel brano, sulle vicende narrate, sulle considerazioni in esso contenute, basandoti 

sulle tue letture, sulle tue conoscenze e sulle tue esperienze personali. 

Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo 

che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
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Simulazioni 2° prova 

N.1 
E’ consentito l’uso del dizionario della lingua italiana. 

E’ consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di 

madrelingua non italiana. 

Non è ammesso l’uso del correttore liquido ne di qualsiasi altro correttore. 

Non è consentito chiedere di andare in bagno prima che siano trascorse almeno DUE ORE dalla lettura del 

testo. 

La prova ha una durata massima di 6 ore dalla lettura 

E’ consentito l’uso dei manuali tecnici previa autorizzazione della commissione. 

E’ consentito l’uso di mappe concettuali previa autorizzazione della commissione. 

E’ consentito l’uso della calcolatrice non programmabile di tipo approvato. 

 

Voto   ____/20       

 

 

 

Tema n°1 

 

Una azienda produttrice di nastri trasportatori utilizza un sistema di piegatura dei profili dei telai, impiega un 

motore asincrono trifase di potenza utile (7kW), collocato in un apposito complesso meccanico (piegatrice). 

 

 

1. Sapendo che il tasso di guasto del motore è di λ=0.0001 guasti/ora , nel tempo T=7000 ore il candidato 

determini affidabilità R del motore. 

 

 

2. Disegnare lo schema a blocchi elettrico generale, partendo dal quadro elettrico fino al motore elettrico. 

 

3. Nel caso si voglia introdurre un sistema elettronico di controllo della piegatrice, in alternativa a quello in 

uso si descriva quale scheda programmabile si consiglia di impiegare: 

A. Scheda di Arduino 

B. Scheda ram del pc  

C. ups 

 

 

Tema n°2 

 

Nell’impianto di piegatura di profili è presente un sensore che regola la posizione finale della piega. 

 

Durante la piegatura nel quadro macchina di comando dell’impianto si accende la spia del sensore di 

protezione del salvamotore (in questa condizione il motore non riesce ad eseguire la corsa ) 

Il candidato 

 

1. Individui il guasto e dichiari i metodi e gli strumenti di Diagnostici utilizzati anche a livello di DPI 

 

2. Tracciare il Diagramma di GANTT delle operazione che permettono la sostituzione del sensore 

 

3. Proponga un modello (FORMAT a colonne), per la registrazione delle verifiche e degli interventi di 

manutenzione da effettuarsi sul motore asincrono trifase 
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Prova equipollente 

 

E’ consentito l’uso del dizionario della lingua italiana. 

E’ consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) 

per i candidati di madrelingua non italiana. 

Non è ammesso l’uso del correttore liquido ne di qualsiasi altro correttore. 

Non è consentito chiedere di andare in bagno prima che siano trascorse almeno DUE 

ORE dalla lettura del testo. 

La prova ha una durata massima di 6 ore dalla lettura 

E’ consentito l’uso dei manuali tecnici previa autorizzazione della commissione. 

E’ consentito l’uso di mappe concettuali previa autorizzazione della commissione. 

E’ consentito l’uso della calcolatrice non programmabile di tipo approvato. 

 

Voto   ____/20       

 

 

 

Tema n°1 

Una azienda produttrice di nastri trasportatori utilizza un sistema di piegatura dei 

profili dei telai, impiega un motore asincrono trifase di potenza utile 

(7kW), collocato in un apposito complesso meccanico (piegatrice). 

 

1. Sapendo che il tasso di guasto del motore è di λ=0.0001 guasti/ora, nel tempo 

T=7000 ore il candidato determini affidabilità R del motore. 

 

2. Disegnare lo schema a blocchi elettrico generale, partendo dal quadro elettrico 

fino al motore elettrico. 
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3. Nel caso si voglia introdurre un sistema elettronico di controllo della piegatrice, in 

alternativa a quello in uso si descriva quale scheda programmabile si consiglia di 

impiegare: 

A. Scheda di Arduino 

B. Scheda ram del pc  

C. ups 

 

 

Tema n°2 

 

Nell’impianto di piegatura di profili è presente un sensore che regola la posizione 

finale della piega. 

Durante la piegatura nel quadro macchina di comando dell’impianto si accende la 

spia del sensore di protezione del salvamotore (in questa condizione il motore non 

riesce ad eseguire la corsa) 

 

Il candidato 

 

1. Individui il guasto e dichiari i metodi e gli strumenti di Diagnostici utilizzati anche 

a livello di DPI 

 

2. Tracciare il DIAGRAMMA DI GANTT delle operazione che permettono la 

sostituzione del sensore 

 

3. Proponga un modello (FORMAT A COLONNE), per la registrazione delle 

verifiche e degli interventi di manutenzione da effettuarsi sul motore asincrono trifase 
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N.2 
E’ consentito l’uso del dizionario della lingua italiana. 

E’ consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di 

madrelingua non italiana. 

Non è ammesso l’uso del correttore liquido ne di qualsiasi altro correttore. 

Non è consentito chiedere di andare in bagno prima che siano trascorse almeno DUE ORE dalla lettura del 

testo. 

La prova ha una durata massima di 6 ore dalla lettura 

E’ consentito l’uso dei manuali tecnici previa autorizzazione della commissione. 

E’ consentito l’uso di mappe concettuali previa autorizzazione della commissione. 

E’ consentito l’uso della calcolatrice non programmabile di tipo approvato. 

 

Voto   ____/20       

 

Tema n°1 

Un’azienda di smaltimento/recupero di materiali plastici, dispone di un apposito impianto per il recupero di 

tali materiali, consentendo di generare un ciclo di riutilizzo di tali parti. I prodotti ottenuti dal recupero 

vengono utilizzati come materie prime, quindi vengono divisi per tipologia di materiale di cui sono composti 

( ad esempio plastica vegetale Pla, Plastica Pet, plastica ABS, ecc), stimate le quantità, verificata che la 

dimensione massima ( peso ed ingombro) sia entro quella concessa dall’acquirente e predisposte per la 

spedizione. Per movimentare nel ciclo produttivo le parti sopra citate (plastiche) viene impiegato  un nastro 

trasportatore. Il nastro trasportatore viene azionato tramite un motore asincrono trifase di potenza meccanica 

(15 kW). La conversione della velocità del motore alla velocità richiesta del nastro avviene attraverso un 

moto riduttore 

Il candidato, fatte eventuali ipotesi aggiuntive:  

 

1. Disegni lo Schema a blocchi dell’impianto di movimentazione (nastro trasportatore) descritto, dal punto di 

vista meccanico ed elettrico, 

 

2. Determini la potenza e la corrente assorbita dalla linea elettrica trifase, sapendo che la tensione è V=400V, 

cosɸ=0,9, ipotizzando eventuali dati mancanti per la risoluzione del problema, 

 

 

3. Disegnare lo schema elettrico marcia e arresto motore asincrono trifase, a logica cablata di potenza e di 

pilotaggio facendo anche una piccola tabella con legenda simboli , 

 

4. All’interno dello schema elettrico si evidenzi la parte relativa alla protezione termica spiegandone la sua 

funzione 

 

5. Nell’ipotesi di controllo a plc, disegnare lo schema di controllo a logica plc, per il controllo della marcia e 

arresto del motore elettrico trifase, 

 

6. Nella parte elettronica ci sono reti logiche combinatorie e sequenziali, il candidato dica che differenza  

sostanziale esiste fra le due, 

 

7. Dica quale componente è necessario per implementare una memoria sincrona necessaria per il funzionario 

di una rete sequenziali sincrona, 

 

8. Sapendo che il tasso di guasto del moto riduttore è λ=0.0001 (guasti/ora) nel tempo T=15000 ore il 

candidato determini l’affidabilità R, 

 

9. Il candito disegni il grafico a vasca da bagno per descrivere il tasso di guasto dell’impianto, nel tempo, 



 

ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE “E.  BARSANTI” MASSA             
                   POLO DELL’ISTRUZIONE TECNICA e PROFESSIONALE CON SEDI ASSOCIATE BARSANTI - SALVETTI - EINAUDI – FIORILLO  

  

  

 

Tema n°2 

 

Una ditta di manutenzione è chiamata dal proprio cliente, a provvedere al collaudo e sostituzione del gruppo 

motore asincrono trifase e riduttore, con un altro motore asincrono trifase e riduttore, avente valori di coppia 

e giri diversi da quelli originali. 

 

il candidato descriva: 

 

1.  
A. Le attrezzature di lavoro necessarie per esecuzione del lavoro di sostituzione, 

B. I probabili materiali di consumo, 

C. Strumentazioni necessarie di misura e di lavoro, 

D. Dpi ed abbigliamento di lavoro e mezzi di comunicazione, 

E. Proponga un diagramma di GANTT per tutto il processo di sostituzione motore riduttore, 

 

 

2. Proponga un modello (tabella a 5 colonne), per la registrazione delle verifiche e degli interventi di 

manutenzione effettuati sul motore asincrono trifase, 

 

3. Nel caso in cui il motore non funzioni più, individui i possibili guasti, cause e risoluzioni utilizzando una 

(tabella a tre colonne), 

 

4. Proponga un format (tabella a 5 colonne), indicando la registrazione e verifiche interventi di 

manutenzione ordinaria su cablaggi di potenza e segnale al fine di mantenere il sistema efficente e 

funzionante per lo stress delle vibrazioni subite, 

 

5. Elenchi le strumentazioni necessarie per diagnosticare un guasto elettrico e come si può individuare 

l'interruzione di una fase o il guasto di un isolamento, 
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Prova equipollente: 

E’ consentito l’uso del dizionario della lingua italiana. 

E’ consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) 

per i candidati di madrelingua non italiana. 

Non è ammesso l’uso del correttore liquido ne di qualsiasi altro correttore. 

Non è consentito chiedere di andare in bagno prima che siano trascorse almeno DUE 

ORE dalla lettura del testo. 

La prova ha una durata massima di 6 ore dalla lettura 

E’ consentito l’uso dei manuali tecnici previa autorizzazione della commissione. 

E’ consentito l’uso di mappe concettuali previa autorizzazione della commissione. 

E’ consentito l’uso della calcolatrice non programmabile di tipo approvato. 

 

Voto   ____/20       

 

Tema n°1 

Un’azienda di smaltimento/recupero di materiali plastici, dispone di un apposito 

impianto per il recupero di tali materiali, consentendo di generare un ciclo di riutilizzo 

di tali parti. I prodotti ottenuti dal recupero vengono utilizzati come materie prime, 

quindi vengono divisi per tipologia di materiale di cui sono composti (ad esempio 

plastica vegetale Pla, Plastica Pet, plastica ABS, ecc), stimate le quantità, verificata che 

la dimensione massima (peso ed ingombro) sia entro quella concessa dall’acquirente e 

predisposte per la spedizione. Per movimentare nel ciclo produttivo le parti sopra citate 

(plastiche) viene impiegato  un nastro trasportatore. Il nastro trasportatore viene 

azionato tramite un motore asincrono trifase di potenza meccanica (15 kW). La 

conversione della velocità del motore alla velocità richiesta del nastro avviene 

attraverso un moto riduttore 

 

Il candidato, fatte eventuali ipotesi aggiuntive:  
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1. Disegni lo Schema a blocchi dell’impianto di movimentazione (nastro trasportatore) 

descritto, dal punto di vista meccanico ed elettrico, 

 

2. Determini la POTENZA P(a), assorbita dalla linea elettrica trifase, sapendo che la 

tensione è V=400V, cosɸ=0,9, IPOTIZZANDO eventuali dati mancanti per la 

risoluzione del problema, 

 

3. Disegnare lo schema elettrico marcia e arresto motore asincrono trifase, a logica 

cablata di potenza e di pilotaggio facendo anche una piccola tabella con legenda 

simboli, 

 

4. All’interno dello schema elettrico si evidenzi la parte relativa alla protezione 

termica spiegandone la sua funzione 

 

5. Nell’ipotesi di controllo a PLC, disegnare lo schema di controllo a logica plc, per il 

controllo della marcia e arresto del motore elettrico trifase, 

 

6. Dica quale componente è necessario per implementare una memoria sincrona 

necessaria per il funzionario di una rete sequenziali sincrona, 

 

7. Il candito disegni il GRAFICO A VASCA DA BAGNO per descrivere il tasso di 

guasto dell’impianto nel tempo 
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Tema n°2 

 

Una ditta di manutenzione è chiamata dal proprio cliente, a provvedere al collaudo e 

sostituzione del gruppo motore asincrono trifase e riduttore, con un altro motore 

asincrono trifase e riduttore, avente valori di coppia e giri diversi da quelli originali. 

 

il candidato descriva: 

 

1. 

a. Le attrezzature di lavoro necessarie per esecuzione del lavoro di sostituzione, 

b. I probabili materiali di consumo, 

c. Strumentazioni necessarie di misura e di lavoro, 

d. Dpi ed abbigliamento di lavoro e mezzi di comunicazione, 

 

 

2. Proponga un modello (TABELLA A 5 COLONNE), per la registrazione delle 

verifiche e degli interventi di manutenzione effettuati sul motore asincrono trifase, 

 

3.Nel caso in cui il motore non funzioni più, individui i possibili guasti, cause e 

risoluzioni utilizzando una (TABELLA A 3 COLONNE), 

 

4. Elenchi le strumentazioni necessarie per diagnosticare un guasto elettrico e come si 

può individuare l'interruzione di una fase o il guasto di un isolamento. 
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Allegato 3 

Griglie di valutazione 
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     DISCIPLINA: ITALIANO 

Griglie di valutazione DELLA  PRIMA PROVA SCRITTA 

CANDIDATO/A    CLASSE VA 

 

 

 

 

 

 

 

Indicatore  

  

Max Punt.as

s. 

Indicatori generali Descrittori 60  

 

 

Ideazione, 

pianificazione e 

organizzazione del 

testo 

Ideazione confusa e frammentaria, pianificazione e 

organizzazione non organiche 

2  

Ideazione frammentaria, pianificazione e organizzazione 

limitate e non sempre organiche 

4  

Ideazione e pianificazione limitate ai concetti di base, 

organizzazione non sempre logicamente ordinata 

6  

Ideazione chiara, pianificazione e organizzazione ben 

strutturate e ordinate 

8  

Ideazione chiara e completa, pianificazione efficace e 

organizzazione pertinente e logicamente strutturata 

10  

    

 

 

 

 

Coerenza e coesione 

testuale 

Quasi inesistente la coerenza concettuale tra le parti del testo 

e la coesione con un uso errato dei connettivi 

2  

Carente la coerenza concettuale in molte parti del testo e 

scarsa la coesione con un uso non sempre pertinente dei connettivi 

4  

Presente  nel  testo  la coerenza concettuale di base e la coesione tra le parti 

sostenuta dall'uso sufficientemente adeguato dei connettivi 

6  

Buona la coerenza concettuale e pertinente l'uso dei 

connettivi per la coesione del testo 

8  

Ottima la coerenza concettuale per l'eccellente strutturazione degli aspetti salienti 

del testo e ottima la coesione per la pertinenza efficace e logica dell'uso dei 

connettivi 

10  

    

 

 

 

Ricchezza e 

padronanza lessicale 

Livello espressivo trascurato e a volte improprio con errori 

formali nell’uso del lessico specifico e/o uso esclusivo di lessico generico 

2  

Livello espressivo elementare con alcuni errori formali 

nell’uso del lessico specifico 

4  

Adeguata la competenza formale e padronanza lessicale 

elementare 

6  

Forma corretta e fluida con lessico, anche specifico, pienamente appropriato 8  

Forma corretta e fluida con ricchezza lessicale ed efficacia 

comunicativa. padronanza nell’uso del lessico specifico 

10  

    

Correttezza 

grammaticale 

Difficoltà nell’uso delle strutture morfosintattiche, errori che rendono difficile la 

comprensione esatta del testo 

2  
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(punteggiatura, 

ortografia, morfologia, 

sintassi) 

Punteggiatura errata o carente   

Errori nell’uso delle strutture morfosintattiche che non inficiano la 

comprensibilità globale del testo; occasionali errori ortografici. Punteggiatura 

a volte errata 

4  

Generale correttezza morfosintattica e saltuari errori di ortografia. 

Punteggiatura generalmente corretta 

6  

Uso delle strutture morfosintattiche abbastanza articolato e corretto con 

saltuarie imprecisioni. Testo corretto e uso adeguato della punteggiatura 

8  

Strutture morfosintattiche utilizzate in modo corretto e articolato. Ortografia è 

corretta. Uso efficace della punteggiatura 

10  

    

 

 

 

 

Ampiezza e precisione 

delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

Conoscenze gravemente carenti e gravi difficoltà a organizzare i concetti e i 

documenti proposti. Riferimenti culturali banali e/o inesistenti 

2  

Conoscenze lacunose e uso inadeguato dei documenti 

proposti. Riferimenti culturali non sempre precisi 

4  

Conoscenze e riferimenti culturali essenziali con modestei ntegrazioni dei 

documenti proposti 

6  

Conoscenze documentate e riferimenti culturali ampio utilizzo adeguato dei 

documenti proposti 

8  

Conoscenze approfondite, riferimenti culturali ricchi e ampi, riflessioni 

personali. Utilizzo consapevole e appropriato dei documenti 

10  

    

 

 

Espressione di giudizi 

critici e valutazione 

personali 

Argomentazione frammentaria e assenza di valutazioni o giudizi personali 2  

Coerenza limitata e fragilità del processo argomentativo con apporti critici e 

valutazioni personali sporadici 

4  

Presenza di qualche apporto critico e valutazioni personali sia pure circoscritti 

o poco approfonditi 

6  

Argomentazione adeguata con spunti di riflessione originali ed elementi di 

sintesi coerenti 

8  

Argomentazione ampia con spunti di riflessione originali e motivati. 

Valutazioni personali rielaborate in maniera critica e autonoma 

10  

 Totale 60  
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  Tipologia A (Analisi del testo letterario) 

CANDIDATO/A  CLASSE _____ 
 

Indicatori specifici 

 

Descrittori 

 

Max Punt. 

ass. 

40  

 

Rispetto dei vincoli posti 

nella consegna 

(lunghezza del testo, 

parafrasi o sintesi del 

testo) 

Scarso rispetto del vincolo sulla lunghezza e parafrasi o sintesi non conforme 

al testo 

2  

Parziale rispetto del vincolo sulla lunghezza e parafrasi, sintesi non sempre 

conforme al testo 

4  

Adeguato rispetto del vincolo sulla lunghezza e parafrasi, sintesi 

essenzialmente conforme al testo 

6  

Pieno rispetto del vincolo sulla lunghezza e parafrasi, sintesi conforme al testo 8  

Esauriente rispetto del vincolo sulla lunghezza del testo; parafrasi o sintesi 

complete e coerenti 

10  

    

 

Capacità di comprendere 

il testo nel suo senso 

complessivo e nei suoi 

snodi tematici e stilistici 

Fraintendimenti sostanziali del contenuto del testo; mancata 

individuazione degli snodi tematici e stilistici 

2  

Lacunosa comprensione del senso globale del testo e limitata 

comprensione degli snodi tematici e stilistici 

4  

Corretta comprensione del senso globale del testo corretta e 

riconoscimento basilare dei principali snodi tematici e stilistici 

6  

Corretta comprensione del testo e degli snodi tematici e stilistici 8  

Comprensione sicura e approfondita del senso del testo e degli snodi tematici e 

stilistici 

10  

    

 

 

Puntualità nell’analisi 

lessicale, sintattica, 

stilistica e retorica, ecc. 

Mancato riconoscimento degli aspetti contenutistici e/o stilistici  

(figure retoriche, metrica, linguaggio) 

2  

Parziale riconoscimento degli aspetti contenutistici e stilistici (figure retoriche, 

metrica, linguaggio) 

4  

Riconoscimento sufficiente degli aspetti contenutistici e stilistici (figure 

retoriche, metrica, linguaggio) 

6  

Riconoscimento apprezzabile degli aspetti contenutistici e stilistici 

(figure retoriche, metrica, linguaggio) 

8  

Riconoscimento completo e puntuale degli aspetti contenutistici e 

stilistici (figure retoriche, metrica, linguaggio) e attenzione autonoma 

all’analisi formale del testo 

10  

    

Interpretazione  corretta 

e articolata del testo 

Interpretazione errata o scarsa priva di riferimenti al contesto storico- culturale 

e carente del confronto tra testi dello stesso autore o di altri autori 

2  

Interpretazione parzialmente adeguata, pochissimi riferimenti al contesto 

storico-culturale, cenni superficiali al confronto tra testi dello stesso autore o di 

altri autori 

4  

Interpretazione nel complesso corretta con riferimenti basilari al 

contesto storico-culturale e al confronto tra testi dello stesso autore o di altri 

autori 

6  

Interpretazione corretta e originale con riferimenti approfonditi al contesto 

storico-culturale e al confronto tra testi dello stesso autore o di altri autori 

8  

Interpretazione corretta, articolata  e originale con riferimenti culturali ampi, 

pertinenti e personali al contesto storico-culturale e al confronto tra testi dello 

stesso autore o di altri autori 

10  

 Totale 40  
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Tipologia B (Analisi e produzione di un testo argomentativo) 

CANDIDATO/A  CLASSE ______ 

 

 

Indicatori specifici 

 

 

Descrittori 

 

MAX Punt. 

ass 

40  

 

 

Individuazione corretta 

di tesi e argomentazioni 

presenti nel testo 

proposto 

Mancata o parziale comprensione del senso del testo 2  

Individuazione stentata di tesi e argomentazioni 4  

Individuazione sufficiente di tesi e argomentazioni 

Organizzazione a tratti incoerente delle osservazioni 

6  

Individuazione completa e puntuale di tesi e argomentazioni. 

Articolazione coerente delle argomentazioni 

8  

Individuazione delle tesi sostenute, spiegazione degli snodi 

argomentativi, riconoscimento della struttura del testo 

10  

    

 

 

Capacità di sostenere con 

coerenza un percorso 

ragionativo 

Articolazione incoerente del percorso ragionativo 2  

Articolazione scarsamente coerente del percorso ragionativo 4  

   Complessiva coerenza nel sostenere il percorso ragionativo 6  

Coerenza del percorso ragionativo strutturata ed appropriata 8  

Coerenza del percorso ragionativo ben strutturata, fluida e 

rigorosa 

10  

    

 

Utilizzo pertinente dei 

connettivi 

Uso dei connettivi assente e/o improprio 2  

Uso dei connettivi generico 4  

Uso dei connettivi adeguato 6  

Uso dei connettivi appropriato 8  

Uso dei connettivi efficace 10  

    

 

 

 

 

Correttezza e congruenza 

dei riferimenti culturali 

utilizzati per sostenere 

l’argomentazione 

Riferimenti culturali non corretti e incongruenti che non 

supportano l’argomentazione 

2  

Riferimenti culturali generalmente corretti ma non sempre 

utilizzati in maniera appropriata che supportano solo a tratti 

l’argomentazione 

4  

Riferimenti culturali corretti e congruenti che sostengono in 

maniera essenziale un’argomentazione basilare 

6  

Riferimenti culturali corretti, congruenti e articolati in maniera 

originale grazie a una buona preparazione culturale che sostiene 

un’argomentazione articolata 

8  

Riferimenti culturali corretti, ricchi, puntuali e articolati in 

maniera originale grazie a una solida preparazione culturale 

che sostiene un’argomentazione articolata e rigorosa 

10  

 Totale 40  
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            Tipologia C (Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità) 

CANDIDATO/A  CLASSE ____ 

 

 
 

 

Indicatori specifici 

 

 

Descrittori 

 

MAX Punt. 

ass. 

40  

Pertinenza del testo 

rispetto alla traccia e 

coerenza nella 

formulazione del titolo e 

dell’eventuale 

paragrafazione 

Scarsa pertinenza del testo rispetto alla traccia e alle 

consegne 

2  

Carente e/o imperfetta pertinenza del testo rispetto alla 

traccia e alle consegne con parziale coerenza del titolo e della 

paragrafazione 

4  

Appropriata pertinenza del testo rispetto alla traccia e alle 

consegne con titolo e paragrafazione coerenti 

6  

Completa pertinenza del testo rispetto alla traccia e alle 

consegne con titolo e paragrafazione opportuni 

8  

Completa e originale pertinenza del testo rispetto alla 

traccia e alle consegne. Titolo efficace e paragrafazione 

funzionale 

10  

    

 

Sviluppo ordinato e 

lineare 

dell’esposizione 

Esposizione confusa e incoerente 4  

Esposizione frammentaria e disarticolata 8  

Esposizione logicamente ordinata ed essenziale 12  

Esposizione logicamente strutturata e lineare nel suo 

sviluppo 

16  

Esposizione ben strutturata , progressiva, coerente e coesa 20  

    

 

 

 

 

Correttezza e 

articolazione delle 

conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

Conoscenze e riferimenti culturali non corretti e non ben articolati 2  

Conoscenze e riferimenti culturali corretti ma poco 

articolati. Osservazioni superficiali, generiche, prive di apporti 

personali 

4  

Conoscenze e riferimenti culturali corretti e articolati con 

riflessioni pertinenti 

6  

Conoscenze e riferimenti culturali corretti e articolati in 

maniera originale con riflessioni personali 

8  

Conoscenze e riferimenti culturali corretti, ricchi, puntuali. 

Riflessioni critiche sull’argomento, rielaborate in maniera 

originale 

10  

 Totale 40  
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DISCIPLINA: ITALIANO 

Griglie di valutazione DELLA  PRIMA PROVA SCRITTA (L. 170/2010) 

CANDIDATO/A    CLASSE 

 

 

 
 

 
 
 
 

Indicatore  

  

Max Punt.a

ss. 

Indicatori generali Descrittori 60  

 

 

Ideazione, 

pianificazione e 

organizzazione 

del testo 

Ideazione confusa e frammentaria, pianificazione e 

organizzazione non organiche 

2  

Ideazione frammentaria, pianificazione e organizzazione 

limitate e non sempre organiche 

4  

Ideazione e pianificazione limitate ai concetti di base, 

organizzazione non sempre logicamente ordinata 

6  

Ideazione chiara, pianificazione e organizzazione ben 

strutturate e ordinate 

8  

Ideazione chiara e completa, pianificazione efficace e 

organizzazione pertinente e logicamente strutturata 

10  

-.    

 

 

 

 

Coerenza e 

coesione testuale 

Quasi inesistente la coerenza concettuale tra le parti del testo 

e la coesione con un uso errato dei connettivi 

2  

Carente la coerenza concettuale in molte parti del testo e 

scarsa la coesione con un uso non sempre pertinente dei connettivi 

4  

Presente  nel  testo  la coerenza concettuale di base e la coesione tra le parti 

sostenuta dall'uso sufficiente dei connettivi 
6  

Buona la coerenza concettuale e pertinente l'uso dei 

connettivi per la coesione del testo 

8  

Ottima la coerenza concettuale per l'eccellente strutturazione degli aspetti salienti 

del testo e ottima la coesione per la pertinenza efficace e logica dell'uso dei 

connettivi  

10  

    

 

 

 

Ricchezza e 

padronanza 

lessicale 

Livello espressivo trascurato e a volte improprio con errori 

formali nell’uso del lessico specifico e/o uso esclusivo di lessico generico 

2 - 4  

Livello espressivo elementare con alcuni errori formali 

nell’uso del lessico specifico 

5 - 6  

Adeguata la competenza formale e padronanza lessicale 

elementare 

7 - 8  

Forma corretta e fluida con lessico, anche specifico, adeguatamente appropriato 9 - 10  

    

Correttezza 

grammaticale 

Difficoltà nell’uso delle strutture morfosintattiche, errori che rendono difficile la 

comprensione esatta del testo; 

2 - 4  
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(punteggiatura, 

ortografia, 

morfologia, sintassi) 

Punteggiatura errata o carente   

Errori nell’uso delle strutture morfosintattiche che non inficiano la 

comprensibilità globale del testo; occasionali errori ortografici. Punteggiatura a 

volte errata 

5 - 8  

Generale correttezza morfosintattica e saltuari errori di ortografia. 

Punteggiatura generalmente corretta 

9 - 10  

    

 

 

 

 

Ampiezza e precisione 

delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

Conoscenze gravemente carenti e gravi difficoltà a organizzare i concetti 

e i documenti proposti. Riferimenti culturali banali e/o inesistenti 
2  

Conoscenze lacunose e uso inadeguato dei documenti 

proposti. Riferimenti culturali non sempre precisi 

4  

Conoscenze e riferimenti culturali essenziali con modeste integrazioni dei 

documenti proposti 

6  

Conoscenze documentate e riferimenti culturali pertinenti. 8  

Conoscenze approfondite, riferimenti culturali vari con alcune riflessioni 

personali. Utilizzo appropriato dei documenti 

10  

    

 

 

Espressione di giudizi 

critici e valutazione 

personali 

Argomentazione frammentaria e assenza di valutazioni o giudizi personali 2  

Coerenza limitata e fragilità del processo argomentativo con apporti critici e 

valutazioni personali sporadici 

4  

Presenza di qualche apporto critico e valutazioni personali sia pure circoscritti o 

poco approfonditi 

6  

Argomentazione pertinente con spunti di riflessione coerenti 8  

Argomentazione sufficientemente appropriata con spunti di riflessione 

originali. Valutazioni personali rielaborate in maniera autonoma 

10  

 Totale 60  
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                      Tipologia A (Analisi del testo letterario) 

CANDIDATO/A  CLASSE _____ 
 

Indicatori specifici 

 

Descrittori 

 

Max Punt. 

ass. 

40  

 

Rispetto dei vincoli 

posti nella consegna 

(lunghezza del testo, 

parafrasi o sintesi del 

testo) 

Scarso rispetto del vincolo sulla lunghezza e parafrasi o sintesi non conforme al 

testo 

2  

Parziale rispetto del vincolo sulla lunghezza e parafrasi, sintesi non sempre 

conforme al testo 

4  

Adeguato rispetto del vincolo sulla lunghezza e parafrasi, sintesi 

Essenzialmente conforme al testo 

6  

Pieno rispetto del vincolo sulla lunghezza e parafrasi, sintesi conforme al testo 8  

Esauriente rispetto del vincolo sulla lunghezza del testo; parafrasi o sintesi 

complete e coerenti 

10  

    

 

Capacità di 

comprendere il testo 

nel suo senso 

complessivo e nei suoi 

snodi tematici e 

stilistici 

Fraintendimenti sostanziali del contenuto del testo; mancata 

individuazione degli snodi tematici e stilistici 

2  

Lacunosa comprensione del senso globale del testo e limitata 

comprensione degli snodi tematici e stilistici 

4  

Corretta comprensione del senso globale del testo corretta e 

riconoscimento basilare dei principali snodi tematici e stilistici 

6  

Corretta comprensione del testo e degli snodi tematici e stilistici 8  

Comprensione sicura e approfondita del senso del testo e degli snodi tematici e 

stilistici 

10  

    

 

 

Puntualità nell’analisi 

lessicale, sintattica, 

stilistica e retorica, 

ecc. 

Mancato riconoscimento degli aspetti contenutistici e/o stilistici  

(figure retoriche, metrica, linguaggio) 

2  

Parziale riconoscimento degli aspetti contenutistici e stilistici (figure retoriche, 

metrica, linguaggio) 

4  

Riconoscimento sufficiente degli aspetti contenutistici e stilistici (figure 

retoriche, metrica, linguaggio) 

6  

Riconoscimento apprezzabile degli aspetti contenutistici e stilistici 

(figure retoriche, metrica, linguaggio) 

8  

Riconoscimento completo e puntuale degli aspetti contenutistici e 

stilistici (figure retoriche, metrica, linguaggio) e attenzione autonoma 

all’analisi formale del testo 

10  

    

Interpretazione 

corretta e articolata 

del testo 

Interpretazione errata o scarsa priva di riferimenti al contesto storico- 

culturale e carente del confronto tra testi dello stesso autore o di altri autori 

2  

Interpretazione parzialmente adeguata, pochissimi riferimenti al contesto 

storico-culturale, cenni superficiali al confronto tra testi dello stesso autore o 

di altri autori 

4  

Interpretazione nel complesso corretta con riferimenti basilari al 

contesto storico-culturale e al confronto tra testi dello stesso autore o di altri 

autori 

6  

Interpretazione corretta e originale con riferimenti approfonditi al contesto 

storico-culturale e al confronto tra testi dello stesso autore o di altri autori 
8  

Interpretazione corretta, articolata  e originale con riferimenti culturali ampi, 

pertinenti e personali al contesto storico-culturale e al confronto tra testi dello 

stesso autore o di altri autori 

10  

 Totale 40  
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 Tipologia B (Analisi e produzione di un testo argomentativo) 

CANDIDATO/A  CLASSE ______ 
 

 

Indicatori specifici 

 

 

Descrittori 

 

MAX Punt. 

ass 

40  

 

 

Individuazione 

corretta di tesi e 

argomentazioni 

presenti nel testo 

proposto 

Mancata o parziale comprensione del senso del testo 2  

Individuazione stentata di tesi e argomentazioni 4  

Individuazione sufficiente di tesi e argomentazioni. 

Organizzazione a tratti incoerente delle osservazioni 

6  

Individuazione completa e puntuale di tesi e argomentazioni. 

Articolazione coerente delle argomentazioni 
8  

Individuazione delle tesi sostenute, spiegazione degli snodi 

argomentativi, riconoscimento della struttura del testo 

10  

    

 

 

Capacità di sostenere 

con coerenza un 

percorso ragionativo 

Articolazione incoerente del percorso ragionativo 2  

Articolazione scarsamente coerente del percorso ragionativo 4  

  Complessiva coerenza nel sostenere il percorso ragionativo 6  

Coerenza del percorso ragionativo strutturata ed appropriata 8  

Coerenza del percorso ragionativo ben strutturata, fluida e rigorosa 10  

    

 

Utilizzo pertinente 

dei connettivi 

Uso dei connettivi assente e/o improprio 2  

Uso dei connettivi generico 4  

Uso dei connettivi adeguato 6  

Uso dei connettivi appropriato 8  

Uso dei connettivi efficace 10  

    

 

 

 

 

Correttezza e 

congruenza dei 

riferimenti culturali 

utilizzati per 

sostenere 

l’argomentazione 

Riferimenti culturali non corretti e incongruenti che non 

supportano l’argomentazione 
2  

Riferimenti culturali generalmente corretti ma non sempre 

utilizzati in maniera appropriata che supportano solo a tratti 

l’argomentazione 

4  

Riferimenti culturali corretti e congruenti che sostengono in 

maniera essenziale un’argomentazione basilare 
6  

Riferimenti culturali corretti, congruenti e articolati in maniera 

originale grazie a una buona preparazione culturale che sostiene 

un’argomentazione articolata 

8  

Riferimenti culturali corretti, ricchi, puntuali e articolati in 

maniera originale grazie a una solida preparazione culturale 

che sostiene un’argomentazione articolata e rigorosa 

10  

 Totale 40  
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Tipologia C (Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di 

attualità) 

CANDIDATO/A  CLASSE ____ 

 

 
 

 

Indicatori specifici 

 

 

Descrittori 

 

MAX Punt. 

ass. 

40  

 

 

 

Pertinenza del testo 

rispetto alla traccia e 

coerenza nella 

formulazione del titolo 

e dell’eventuale 

paragrafazione 

Scarsa pertinenza del testo rispetto alla traccia e alle 

consegne 

2  

Carente e/o imperfetta pertinenza del testo rispetto alla 

traccia e alle consegne con parziale coerenza del titolo e della 

paragrafazione 

4  

Appropriata pertinenza del testo rispetto alla traccia e alle 

consegne con titolo e paragrafazione coerenti 

6  

Completa pertinenza del testo rispetto alla traccia e alle 

consegne con titolo e paragrafazione opportuni 

8  

Completa e originale pertinenza del testo rispetto alla 

traccia e alle consegne. Titolo efficace e paragrafazione 

funzionale 

10  

    

 

Sviluppo ordinato e 

lineare 

dell’esposizione 

Esposizione confusa e incoerente 4  

Esposizione frammentaria e disarticolata 8  

Esposizione logicamente ordinata ed essenziale 12  

Esposizione logicamente strutturata e lineare nel suo 

sviluppo 

16  

Esposizione ben strutturata, progressiva, coerente e coesa 20  

    

 

 

 

 

Correttezza e 

articolazione delle 

conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

Conoscenze e riferimenti culturali non corretti e non ben articolati 2  

Conoscenze e riferimenti culturali corretti ma poco 

articolati. Osservazioni superficiali, generiche, prive di 

apporti personali 

4  

Conoscenze e riferimenti culturali corretti e articolati con 

riflessioni adeguate 

6  

Conoscenze e riferimenti culturali corretti e articolati in 

maniera originale con riflessioni personali 

8  

Conoscenze e riferimenti culturali corretti, ricchi, puntuali. 

Riflessioni critiche sull’argomento, rielaborate in maniera originale 

10  

 Totale 40  
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DISCIPLINA: ITALIANO 

Griglie di valutazione DELLA  PRIMA PROVA SCRITTA (L. 104/1992) 

CANDIDATO/A    CLASSE 

 

 

 

 
 

 
 

Indicatore  

  

Max Punt.a

ss. 

Indicatori generali Descrittori 60  

 

 

Ideazione, 

pianificazione e 

organizzazione 

del testo 

Ideazione confusa e frammentaria, pianificazione e 

organizzazione non organiche 

1 - 4  

Ideazione frammentaria, pianificazione e organizzazione 

limitate e non sempre organiche 

4 - 8  

Ideazione e pianificazione limitate ai concetti di base, 

organizzazione non sempre logicamente ordinata 

9 - 14  

Ideazione chiara, pianificazione e organizzazione ben 

strutturate e ordinate 

15 - 18  

Ideazione chiara e completa, pianificazione efficace e 

organizzazione pertinente e logicamente strutturata 

19 - 20  

    

 

 

 

 

Coerenza e 

coesionetestuale 

Quasi inesistente la coerenza concettuale tra le parti del testo 

e la coesione con un uso errato dei connettivi 

1 – 4  

Carente la coerenza concettuale in molte parti del testo e 

scarsa la coesione con un uso non sempre pertinente dei connettivi 

4 - 8  

Presente  nel  testo  la coerenza concettuale di base e la coesione tra le parti 

sostenuta dall'uso sufficientemente adeguato dei connettivi 
9 - 14  

Buona la coerenza concettuale e pertinente l'uso dei 

connettivi per la coesione del testo 

15 - 18  

Ottima la coerenza concettuale per l'eccellente strutturazione degli aspetti salienti 

del testo e ottima la coesione per la pertinenza efficace e logica dell'uso dei 

connettivi. 

19 - 20  

    

 

 

 

Ricchezza e 

padronanza 

lessicale 

Livello espressivo trascurato e a volte improprio con errori 

formali nell’uso del lessico specifico e/o uso esclusivo di lessico generico 

1 - 2  

Livello espressivo elementare con alcuni errori formali 

nell’uso del lessico specifico 

2 - 3  

Adeguata la competenza formale e padronanza lessicale 

elementare 

4 - 5  

Forma corretta e fluida con lessico, anche specifico, pienamente appropriato 6 -7  

Forma corretta e fluida con ricchezza lessicale ed efficacia 

comunicativa. padronanza nell’uso del lessico specifico 

8 - 10  

    

Correttezza 

grammaticale 

Difficoltà nell’uso delle strutture morfosintattiche, errori che rendono difficile la 

comprensione esatta del testo 

1 - 3  
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(punteggiatura, 

ortografia, 

morfologia, sintassi) 

Punteggiatura errata o carente   

Errori nell’uso delle strutture morfosintattiche che non inficiano la 
comprensibilità globale del testo; occasionali errori ortografici. 
Punteggiatura a volte errata 

4 - 5  

Generale correttezza morfosintattica e saltuari errori di ortografia. 
Punteggiatura generalmente corretta 

6 - 7  

Uso delle strutture morfosintattiche abbastanza articolato e corretto con 

saltuarie imprecisioni. Testo corretto e uso adeguato della punteggiatura 

8 - 9  

Strutture morfosintattiche utilizzate in modo corretto e articolato. 
Ortografia corretta. Uso efficace della punteggiatura 

10  

    

 

 

 

 

Ampiezza e 

precisione delle 

conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

Conoscenze gravemente carenti e gravi difficoltà a organizzare i 

concetti e i documenti proposti. Riferimenti culturali banali e/o 

inesistenti 

1 - 2  

Conoscenze lacunose e uso inadeguato dei documenti 
proposti. Riferimenti culturali non sempre precisi 

3 - 4  

Conoscenze e riferimenti culturali essenziali con modeste integrazioni 
dei documenti proposti 

5 - 7  

Conoscenze documentate e riferimenti culturali ampio utilizzo adeguato 
dei documenti proposti 

8 - 9  

Conoscenze approfondite, riferimenti culturali ricchi e ampi, riflessioni 
personali. Utilizzo consapevole e appropriato dei documenti 

10  

    

 

 

Espressione di giudizi 

critici e valutazione 

personali 

Argomentazione frammentaria e assenza di valutazioni o giudizi 
personali 

1 - 2  

Coerenza limitata e fragilità del processo argomentativo con apporti 
critici e valutazioni personali sporadici 

3 - 4  

Presenza di qualche apporto critico e valutazioni personali sia pure 
circoscritti o poco approfonditi 

5 - 7  

Argomentazione adeguata con spunti di riflessione originali ed elementi 
di sintesi coerenti 

8 - 9  

Argomentazione ampia con spunti di riflessione originali e motivati. 
Valutazioni personali rielaborate in maniera critica e autonoma 

10  

 Totale 60  
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Tipologia A (Analisi del testo letterario) 

CANDIDATO/A  CLASSE _____ 
 

Indicatori specifici 

 

Descrittori 

 

Max Punt. 

ass. 

40  

 

Rispetto dei vincoli 

posti nella consegna 

(lunghezza del testo, 

parafrasi o sintesi del 

testo) 

Scarso rispetto del vincolo sulla lunghezza e parafrasi o sintesi non conforme al 

testo 

2  

Parziale rispetto del vincolo sulla lunghezza e parafrasi, sintesi non sempre 

conforme al testo 

4  

Adeguato rispetto del vincolo sulla lunghezza e parafrasi, sintesi 

Essenzialmente conforme al testo 

5 - 8  

Pieno rispetto del vincolo sulla lunghezza e parafrasi, sintesi conforme al testo 9  

Esauriente rispetto del vincolo sulla lunghezza del testo; parafrasi o sintesi 

complete e coerenti 

10  

    

 

Capacità di 

comprendere il testo 

nel suo senso 

complessivo e nei suoi 

snodi tematici e 

stilistici 

Fraintendimenti sostanziali del contenuto del testo; mancata 

individuazione degli snodi tematici e stilistici 

2  

Lacunosa comprensione del senso globale del testo e limitata 

comprensione degli snodi tematici e stilistici 

4  

Corretta comprensione del senso globale del testo corretta e 

riconoscimento basilare dei principali snodi tematici e stilistici 

5 - 8  

Corretta comprensione del testo e degli snodi tematici e stilistici 9  

Comprensione sicura e approfondita del senso del testo e degli snodi tematici e 

stilistici 

10  

    

 

 

Puntualità nell’analisi 

lessicale, sintattica, 

stilistica e retorica, 

ecc. 

Mancato riconoscimento degli aspetti contenutistici e/o stilistici  

(figure retoriche, metrica, linguaggio) 

2  

Parziale riconoscimento degli aspetti contenutistici e stilistici (figure retoriche, 

metrica, linguaggio) 

4  

Riconoscimento sufficiente degli aspetti contenutistici e stilistici (figure 

retoriche, metrica, linguaggio) 

5 - 8  

Riconoscimento apprezzabile degli aspetti contenutistici e stilistici 

(figure retoriche, metrica, linguaggio) 

9  

Riconoscimento completo e puntuale degli aspetti contenutistici e 

stilistici (figure retoriche, metrica, linguaggio) e attenzione autonoma 

all’analisi formale del testo 

10  

    

 Interpretazione 

corretta e articolata 

del testo 

Interpretazione errata o scarsa priva di riferimenti al contesto storico- 

culturale e carente del confronto tra testi dello stesso autore o di altri autori 

2  

Interpretazione parzialmente adeguata, pochissimi riferimenti al contesto 

storico-culturale, cenni superficiali al confronto tra testi dello stesso autore o 

di altri autori 

4  

Interpretazione nel complesso corretta con riferimenti basilari al 

contesto storico-culturale e al confronto tra testi dello stesso autore o di altri 

autori 

5 - 8  

Interpretazione corretta e originale con riferimenti approfonditi al contesto 

storico-culturale e al confronto tra testi dello stesso autore o di altri autori 
9  

Interpretazione corretta, articolata  e originale con riferimenti culturali ampi, 

pertinenti e personali al contesto storico-culturale e al confronto tra testi dello 

stesso autore o di altri autori 

10  

 Totale 40  
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 Tipologia B (Analisi e produzione di un testo argomentativo 

CANDIDATO/A  CLASSE ______ 
 

 

Indicatori specifici 

 

 

Descrittori 

 

MAX Punt. 

ass 

40  

 

 

Individuazione 

corretta di tesi e 

argomentazioni 

presenti nel testo 

proposto 

Mancata o parziale comprensione del senso del testo 2  

Individuazione stentata di tesi e argomentazioni. 4  

Individuazione sufficiente di tesi e argomentazioni. 

Organizzazione a tratti incoerente delle osservazioni 

6  

Individuazione sufficientemente adeguata di tesi e 

argomentazioni. Articolazione coerente delle argomentazioni 
8  

Individuazione delle tesi sostenute, spiegazione degli snodi 

argomentativi, riconoscimento della struttura del testo 

10  

    

 

 

Capacità di sostenere 

con coerenza un 

percorso ragionativo 

Articolazione incoerente del percorso ragionativo 2  

Articolazione scarsamente coerente del percorso ragionativo 4  

  Complessiva coerenza nel sostenere il percorso ragionativo 6  

Coerenza del percorso ragionativo strutturata ed adeguata 8  

Coerenza del percorso ragionativo ben strutturata, fluida e rigorosa 10  

    

 Uso dei connettivi generico 2 - 4  

Uso dei connettivi adeguato 5 - 8  

Uso dei connettivi appropriato 9 - 10  

    

 

 

 

 

Correttezza e 

congruenza dei 

riferimenti culturali 

utilizzati per 

sostenere 

l’argomentazione 

Riferimenti culturali non corretti e incongruenti che non 

supportano l’argomentazione 
2  

Riferimenti culturali generalmente corretti ma non sempre 

utilizzati in maniera appropriata che supportano solo a tratti 

l’argomentazione 

4  

Riferimenti culturali corretti e congruenti che sostengono in 

maniera essenziale un’argomentazione basilare 
6  

Riferimenti culturali corretti, congruenti che sostengono 

un’argomentazione adeguata 
8  

Riferimenti culturali corretti, ricchi, puntuali e articolati in 

maniera originale grazie a una solida preparazione culturale 

che sostiene un’argomentazione articolata e rigorosa 

10  

 Totale 40  
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   Tipologia C (Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di 
attualità) 

CANDIDATO/A  CLASSE ____ 
 
 

 
 

Indicatori specifici 

 
 

Descrittori 

 
MAX Punt. 

ass. 
40  

 
 
 

Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia e 
coerenza nella 
formulazione del 
titolo e dell’eventuale 
paragrafazione 

Scarsa pertinenza del testo rispetto alla traccia e alle 
consegne 

2 - 3  

Carente e/o imperfetta pertinenza del testo rispetto alla 
traccia e alle consegne con parziale coerenza del titolo e 
della paragrafazione 

4  

Appropriata pertinenza del testo rispetto alla traccia e alle 
consegne con titolo e paragrafazione coerenti 

5 - 9  

Completa e originale pertinenza del testo rispetto alla 
traccia e alle consegne. Titolo efficace e paragrafazione 
funzionale 

10  

    
 

Sviluppo ordinato e 
lineare 
dell’esposizione 

Esposizione confusa e incoerente 2 - 4  
Esposizione frammentaria e disarticolata 5 - 8  
Esposizione logicamente ordinata ed essenziale 9 - 16  
Esposizione logicamente strutturata e lineare nel suo 
sviluppo 

17 - 18  

Esposizione ben strutturata, progressiva, coerente e coesa 19 - 20  
    
 
Correttezza e 
articolazione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

Conoscenze e riferimenti culturali non corretti e non ben 
articolati 

2 - 4  

Conoscenze e riferimenti culturali corretti ma poco 
articolati. Osservazioni superficiali, generiche, prive di 
apporti personali 

5- 8  

Conoscenze e riferimenti culturali corretti e articolati con 
riflessioni adeguate 

9 -10  

 Totale 40  
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